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DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

lare del 21/06/2004 n. 28
tto:
eto Legge 30 settenmbre 2003, n. 269, convertito dalla | egge 24 novenbre

n. 326 - Prim chiarinenti
o:
I NDI CE

art. 4 - "Istituto Italiano di Tecnol ogi a"

art. 5 - "Trasformazione della Cassa depositi e prestiti in societa
per azioni"

ART. 6 - Trasformazione della SACE in societa' per azioni

MODI FI CHE AL SI STEMA SANZI ONATORI O AMM NI STRATI VO TRI BUTARI O ART. 7 -
Riferibilita esclusiva alla per sona giuridica delle sanzi oni
anmni strative tributarie
4.1 Premessa
4.2 Efficacia tenporal e
4.3 Soppressione della sanzione a carico dei consumatori per la

mancat a esi bi zione dello scontrino e della ricevuta fiscale

ART. 9 - RIDUZI ONE ONERI PER GARANZI E RELATI VE A CREDI TI | VA

Art. 11 - Prenmio di quotazione in borsa

Art. 13 - "Disciplina dell'attivita' di garanzia collettiva de
fidi"
7.1 Pr enmessa
7.2 Soggetti ed attivita'.
7.3 Fondi di garanzia interconsortile. Fondi di Garanzia di cui ai

comm 25 e 28 dell'articolo 13.

7.4 Di sposi zioni di carattere fiscale: a) inposte sui redditi.

7.4.1 Qualificazione dei confidi

7.4.2 Determ nazione del reddito d'inpresa dei confidi

7.4.3 Trattanento tributario degli avanzi di gestione.

7.4.4 Trattanento tributario delle quote di partecipazione al
fondo consortile e al capitale sociale dei confidi e dei
contributi versati ai confidi dalle inprese consorziate o socie
e da terzi.

7.4.5 Trattamento tributario dei contributi versati ai fondi di
garanzia interconsortile ed ai Fondi di Garanzia di cui ai
comm 25 e 28 dell'articolo 13, nonche' delle quote versate al
M ni stero dell' Economia e delle Finanze.

7.4.6 QOperazioni di trasformazi one e f usi one dei confidi.
Trattanmento tributario dei fondi in sospensione d'inposta.

7.5 Segue: b) Inposta regionale sulle attivita' produttive.
7.6 Segue: c¢) I nposta sul val ore aggi unto.
7.7 Segue: d) Inposta di registro.

Art. 20 - Agevol azioni fiscali a favore delle associazioni d
volontariato e delle ONLUS

Art. 21 - assegno per ogni secondo figlio e increnmento del Fondo
nazi onal e per le politiche social

ART. 24 - Proroga dell' agevol azi one I VA per ristrutturazioni
edilizie

Art. 34 - Penalita' a carico dei soggetti convenzionati

ART. 35 - MXDIFICHE AL REGME IVA PER LE CESSIONI D ROTTAM
FERRCSI

12.1 Prenessa

12.2 Reginme previgente

12.3 L'attuale reginme di reverse-charge
12. 3.1 Anbi to oggettivo

12. 4 Soggetti interessati
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12.4.1
12.5 Qper azi oni
12.6 Depositi | VA

12.6.1 Esportazi oni
12.7 Decorrenza

Adenpi ment i

_ fiscali_
intraconunitarie

e inportazioni

12.8 Regi me dei rottam e regine dei beni usati
13 Art. 37 - soggetti tenuti al paganento delle tasse su veicoli e
nat ant i

14 Art. 39 c. 13-sexies -
all e mani f est azi oni
cori

15 Articolo 39, c.

DELLA DI CH ARAZI ONE D

14- sexi es

organi zzate
e dall e conpagni e teatral

- MOXDIFICA DEL TERM NE D
SUCCESSI ONE

Certificazione dei corrispettivi per assistere
dalle bande nusicali amatoriali, da
anat ori al

PRESENTAZ| ONE

16 Art. 41-bis - Agevolazione c¢.d. "prinma casa" per le cessioni di
fabbricati soggetti all'"inposta sul val ore aggi unt o - sanzi oni
amm ni strative

Con la presente circolare vengono forniti i prim chiarinmenti sulla
portata delle norme tributarie contenute nel decreto |egge 30 settenbre

2003, n. 269, convertito con nodificazione dalla | egge 24 novenbre 2003, n.

326 (di seguito, decreto) recante "Disposizioni wurgenti per favorirelo

sviluppo e per |la correzione dei
Nel prospetto che segue
decreto, con indicazione dei

conti
Si el encano
relativi

pubblici".
| e disposizioni tributarie del
del | ' Agenzi a.

atti interpretativi

articolo

| Chi ari nenti

forniti dall'Agenzia

1| Det assazi one degl i
investimenti in ricerca e
svi | uppo, tecnol ogia
digitale, export,
guot azi one in borsa, stage
azi endal i per studenti

In circolare di prossinma emanazi one

3| I'ncentivi per il rientro in
Ita!la d! ricercatori
residenti all'estero

In circolare di prossima enanazi one

4| Istituto Italiano di
Tecnol ogi a

In questa circol are

5 Trasfprnazione del!a_cassa
depositi e Prestiti in
soci eta' per azioni

In questa circolare

6| Trasformazi one del |l a SACE
in societa' per azioni

In questa circol are

7|Riferibilita" esclusiva
all a persona giuridica
del | e sanzi oni

amm nistrative tributarie

In questa circol are

| 8| Ruling internazionale

circolare di prossima emanazi one

9| Ri duzi one oneri per o
garanzie relative a crediti

In questa circol are

| VA

10| Attest azi one dei crediti Circolare n. 9/E del 03 nmarzo 2004
tributari

11| Prem o di quotazione in In questa circol are
Bor sa
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12

Ri duzi one del |l aliquota per
gli O VCM specializzati 1n
societa' quotate di piccola

e medi a capitalizzazione

Circolare n. 60/E del 31 dicenbre 2003

13| Disciplina dell'attivita' In questa circolare
di garanzia collettiva dei
fidi
| 19| De tax |I'n circolare di prossi ma emanazi one
20| Agevol azioni fiscali a In questa circolare
favore del |l e associ azi oni
di volontariato e delle
ONLUS
21| Assegno per ogni secondo In questa circol are
figlio e increnmento del
Fondo nazi onal e per le
politiche soci al
24| Proroga del | ' agevol azi one In questa circol are
| VA per ristrutturazioni
edilizie
31| Fondi di investinento In circolare di prossima enanazi one
i mobi | iare
33| Di sposi zioni urgenti per la Circolare n. 5/E del 04 febbraio 2004;
di sci plina del concordato Ri sol uzi one n. 37/E del 12 marzo 2004
preventivo
34| Proroga di termini in Circolare n. 7/E del 18 febbraio 2004;
materia di definizioni In questa circol are
agevol ate
35| Modi fiche al regine | VA per In questa circolare
I e cessioni di rottam
ferrosi
37| Soggetti tenuti al In questa circol are
paganento dell e tasse su
vei coli e natanti
39| Altre disposizioni in I'n questa circol are
materia di entrata
40| Di sposi zioni antielusive in Circolare n. 4/ E del 03 febbraio 2004;
materia di crediti di Crcolare n. 10/E del 15 marzo 2004
i mpost a
41| Modi fica del regine Circolare n. 61/E del 31 dicenbre 2003
tributario dei titol
obbl i gazi onari
41-| Al tre disposizioni in Crcolare n. 62/E del 31 dicenbre 2003;
bis|materia tributaria In questa circolare
1 art. 4 - "Istituto Italiano di Tecnol ogi a"

L'art. 4 del decreto-1 egge 30 settenbre 2003, n. 269 prevede
|"istituzione di una f ondazi one denoni nat a "Istituto Italiano di
Tecnologia”, con la finalita" di integrare il sistema italiano per la
ricerca scientifica e tecnologica, incentivare 1o sviluppo nonche' Ia

creazi one di

una sinergia

tra scienza e inpresa, anche sotto il

profil o del
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reperinento delle risorse econom che da destinare all'attivita' di ricerca.

Al sensi del commm 2 dell'art. 4, 1o statuto della fondazione,
concernente anche | "i ndi vi duazi one degl i or gani del | " Istituto, dell a
conmposi zione e dei relativi conpiti, e approvato con decreto del Presidente
del |l a Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri

Il patrinonio della fondazione €' costituito ed increnentato da
apporti dello Stato e di enti pubblici e privati (conma 3); inoltre, al fine

di costituire il predetto patrinonio, i soggetti fondatori di fondazioni di
i nteresse nazionale, nonche' gli enti ad essi succedutisi, possono disporre
| a devol uzi one di ri sorse all'lIstituto nel termine di 2 anni dalla

pubblicazione dello statuto di cui al conma 2 (comma 4).

Il trattamento tributario delle operazioni di costituzione della
fondazione e di conferinmento e devoluzione alla stessa e' disciplinato dal
successivo comma 11 dell'art. 4, secondo cui "Tutti gli atti connessi alle
operazioni di costituzione della fondazione e di conferinmento e devol uzi one
alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono effettuati in
regine di neutralita fiscale".

Con tale disposizione il legislatore ha escluso da inposizione tutti
gli atti connessi alle operazioni di costituzione nonche' quelli connessi ai
trasferinmenti finalizzati alla formazione ed increnmento del patrinonio della
f ondazi one.

Inoltre, per espressa previsione della norma in esane, nelle predette
operazioni e' applicabile il regine della neutralita" fiscale.

Pertanto, i conferinmenti e |le devoluzioni sono effettuati alla
fondazione Istituto Italiano di Tecnologia in reginme di continuita' de
valori fiscalnmente riconosciuti e non danno |uogo ad enersione di conponenti

reddi tuali (plusval enze) inponibili all'atto dell' operazione.

2

art. 5 - "Trasformazione della Cassa depositi e prestiti in societa' per
azioni "

La Cassa depositi e prestiti, pur se dotata di personalita' giuridica
e di autononia ordinamentale, organizzativa, patrinoniale e di bilancio, ha
operato nel passato conme Anmministrazione dello Stato (cone espressanente
statuito, da wultinp, con il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284,
recante "Riordino della Cassa depositi e prestiti") per il perseguinento di
finalita pubblicistico -istituzionali

In particol are, detto ente ha storicamente svolto attivita di
gesti one di ri sorse per conto dello Stato e di altre Pubbliche
Ammi ni strazioni e attivita' di erogazione di finanziamenti allo Stato e di
sostegno agli investinenti degli altri enti pubblici, soprattutto di livello
locale. Tali attivita', di interesse generale, sono state svolte in regine
amm ni strativo

Le riforme che hanno interessato negli wultim anni il quadro di
riferinento dell'area di operativita' dell"ente (quali ad esenpi o,
| "acquisto della personalita" giuridica, |a nmaggior autonom a organi zzativa
e finanziaria degli enti locali, etc.) hanno evidenziato |'esigenza di un
ammoder nanment o e di maggiore flessibilita" dell'assetto organizzativo e
funzionale della Cassa depositi e prestiti, al fine di renderla maggi ornente
rispondente alle attuali |ogiche di nercato, senza, tuttavia, perdere |le
caratteristiche di un organisnbo deputato a curare finalita pubbliche e di
i nteresse generale attraverso |'erogazione del credito agli enti pubblici.

Per il raggiunginento degli obiettivi sopra descritti, |'art. 5 de
decreto prevede da wun lato la trasformazione dell'organisno in questione in
societa' per azioni, dall'altro la strutturazione della nuova societa in
due distinte aree, wuna preposta alla tradizionale attivita' di concessione
di prestiti allo Stato e agli altri organism di diritto pubblico, |'altra
preposta al finanzianmento delle inprese del servizio pubblico.

Per quanto concerne le attivita' riconducibili alla prim delle aree
indicate, |"art. 5, conmm 8, prevede |'istituzione di una "gestione
separata” ai fini contabili e ammnistrativi.

Qggetto della gestione separata, per espresso rinvio operato da
comma 8, sono le attivita di finanzianmento, sotto qualsiasi form, ne
confronti dei soggetti di cui al comm 7, lettera a), del nedesino art. 5

cioe' "Lo Stato, l|le regioni, gli enti locali, gli enti pubblici e gli
organism di diritto pubblico, utilizzando fondi rinborsabili sotto forma di
libretti di risparmo postale, di Ilibretti di risparm o postale e di buoni
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fruttiferi postali, assistiti dalla garanzia dello Stato e distribuiti
attraverso Poste Italiane S.p.A o0 societa’ da essa controllate, e fondi
provenienti dalle emssioni di titoli, dall'assunzione di finanzianmenti e da

altre operazioni finanziarie, che possono essere assistiti dalla garanzia
dell o Stato".

| commi 23 e 24 dell'art. 5 del decreto recano la disciplina
tributaria rispettivanmente del | ' operazione di trasformazione della Cassa
depositi e prestiti in societa' per azioni e delle operazioni di raccolta e

di inpiego poste in essere dalla stessa nell'anmbito delle attivita' oggetto
del | a gesti one separat a.

In particol are, il comma 23 prevede che "Tutti gli atti e le
operazioni posti in essere per la trasfornmazione della Cassa depositi e
prestiti e per |'effettuazione dei trasferinmenti e conferinenti previsti da

presente articol o sono esenti da inposizione fiscale, diretta ed indiretta".
Con riferinento all"anbito di applicazione della disposizione in

esane, si ritiene <che, pur non essendo |'IlVA espressanente nenzionata dalla
norma, tuttavia |'agevolazione da essa recata riguardi anche |'inposta sul
val ore aggiunto, posto che la nornma dispone |'esenzione "da inposizione
fiscale (...) indiretta"

C o' prenesso, e' importante rilevare, in prinm luogo, che il
| egislatore con il termne "esente" nmanifesta l|a volonta' di sottrarre le
operazioni richiamate al prelievo tributario.

Nel |inguaggio espresso dalle disposizioni contenute nel DPR 26
ottobre 1972, n. 633, le ipotesi di non applicazione del tributo, ciascuna

dotata di presupposti ed effetti del tutto peculiari, si articolano, secondo
una distinzione che non trova riscontro in altre inposte, in operazioni non
soggette, operazioni esenti, operazioni non inponibili

La di stinzi one operata assume qui ndi particol are rilevanza
nell"anbito delle disposizioni che disciplinano il tributo, ove si consideri
che all' appartenenza del | ' oper azi one ad una speci fica categoria Si
connettono rilevanti e nunmerosi effetti (ad es. obbligo di fatturazione e
regi strazi one dell e operazioni esenti).

Quant o sopra pr emesso, si precisa che la generica fornulazione
testual e della di sposi zi one agevol ativa, riferita a wvari tributi, non
consente di affermare che il termne "esente" sia stato utilizzato ne
significato proprio che esso assunme nell'art. 10 del DPR n. 633 del 1972.

L' espressione utilizzata dal |egislatore deve, invece, essere intesa,
ai fini |IVA per indicare la non rilevanza ai fini del prelievo tributario
dell e operazioni e degli atti espressamente individuati dalla norna

Detta di sposizione, quindi, in conformta con i «criteri seguiti

nelle risoluzioni n. 90/E del 23 aprile 1997; n. 171/E del 30 naggi o 1997 e
n. 67/E del 15 nmggio 2001, in relazione ad una norma anal oga, deve essere
interpretata come norma di esclusione; conseguentenmente |e operazioni in
esane, relative alla trasformazione della cassa Depositi e Prestiti, devono

essere considerate escluse dal canpo di applicazione dell'inposta sul valore
aggi unt o.

La ratio della disposizione agevolativa in esame e di non gravare di
oneri fiscali - sia ai fini dell'inposizione diretta siaindiretta - le
operazioni e gli atti necessari per |'attuazione della trasfornazione, cone

i ndividuati dal mnedesinbo art. 5 e da un successivo decreto del Mnistro
del |l ' Econonia e delle Finanze, da emanarsi entro due nesi dalla data di
entrata in vigore del decreto in esane.

Con quest' ultino provvedi nento di nor mazi one secondaria, saranno,
infatti, determnati, tra |'altro, |e attivita" e le passivita nonche'
beni e |e partecipazioni societarie dello Stato, anche indirette, assegnati
all a gestione separata. U teriori trasferinmenti e conferinmenti potranno
essere disposti con successivi decreti mnisteriali

Il successivo comma 24 dell'art. 5 del decreto prevede che "Tutti gl
atti, contratti, trasferinenti, prestazioni e formalita' relativi alle
operazioni di raccolta e di inpiego, sotto qualsiasi forma, effettuate dalla
gestione separata di cui al commm 8, alla |loro esecuzione, nodificazione,
nodi ficazione ed estinzione, alle garanzie anche reali di qual unque tipo da

chiunque ed in qualsiasi nmonmento prestate, sono esenti dall'inposta di
registro, dall'inposta di bollo, dalle inposte ipotecarie e catastale e da
ogni altra inposta indiretta, nonche' ogni altro tributo o diritto".

Anche rel ativanmente a tale nor na val gono l e consi der azi oni
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sul | "ambito oggettivo formulate con riferinmento al comma 23.

Con tale disposizione il legislatore ha, invece, inteso agevolare le
operazioni di raccolta e di inpiego poste in essere dalla Cassa depositi e
prestiti nell'anmbito della gestione separata di cui al comma 8 dell'art. 5.
Tal e scelta risulta coerente con |le finalita" pubbliche di interesse
general e perseguite dall'ente in tale anbito.

3
ART. 6 - Trasformazione della SACE in societa' per azioni

L'articolo 6 del capo Il del decreto legge n. 269 del 2003
(Trasfornazi one della SACE in soci et a' per azioni), prevede | a
trasfornmazi one, con decorrenza 1 gennaio 2004, dell'lstituto per i servizi
assicurativi del comrercio con |'estero in Societa per azioni (SACE S. p. A,
con | "attribuzione dell'intero pacchetto azionario al M nistero
del |l " econonmia e delle finanze che e tenuto a vigilare sull'lstituto.

Invero, |I'istituto SACE, fondato con decreto legislativo 31 narzo

1998 n. 143, nodificato con decreto legislativo 27 maggi o 1999 n. 170, e
sorto come un Ente Pubblico Economico avente wuna propria personalita'
giuridica, con autonom a patrinoniale e di gestione.

La sua attivita' aveva la finalita' di garantire, direttanmente o

indirettamente i rischi degli operatori italiani nello svolginmento della
loro attivita' con | " estero, e pi u' in gener al e, di sost egno
del | "internazionalizzazi one dell'econonia italiana.

Tra le sue attivita' principali rientravano anche il rilascio di

garanzie e assicurazioni a fronte dei crediti concessi ad operatori italian
oalla loro controparte estera da banche italiane o estere destinati al
finanziamento delle loro attivita con |'estero.

La trasfornazi one, vol uta dal decreto, persegue |'obiettivo di
fornire servizi senpre piu efficaci alle inprese italiane che operano con
| "estero, conporta la successione "...nei rapporti attivi e passivi, nonche'
nei diritti e obblighi della SACE in essere alla data della trasformzi one".

In particol are, il conma 20 dell"articolo 6 in argonment o
espressanente prevede "la pubblicazione del presente articolo nella Gazzetta
Uficiale tiene luogo di tutti gli adenpinmenti in materia di costituzione
della societa' previsti dalla normativa vigente. La pubblicazione tiene
altresi' luogo della pubblicita" prevista dall'articolo 2362 del codice
civile ..." Pert ant o, | a SACE S.p.A deve considerarsi regolarnente
costituita a seguito dell a pubbl i cazi one sulla Gazzetta Uficiale
dell"articolo che I a i stituisce (articolo 6). La pubblicazione tiene
altresi' luogo del | "iscrizione nel registro dell e i mprese dell a
di chi arazi one contenente [ dat i del | " uni co soci o azionista di cui

all"articolo 2362 del codice civile.
Le operazioni di trasformazione della SACE nella SACE S.p.A e di
successione nei rapporti giuridici esistenti al 31 dicenbre 2003 non sono

soggetti all'obbligo dell a registrazione e "...Sono esenti da inposte
dirette e indirette, da tasse...".
Lo stesso regime di favore si applica alle "... operazioni di

determ nazione, sia in via provvisoria che in via definitiva, del capitale
della SACE S.p. A ".

Con riferinmento ai profili fiscali dell'inposizione diretta, il coma
20 dell"articolo 6 sanci sce una generale esenzione d'inposta per le
operazioni connesse alla trasformazione della SACE in S p.A inclusa la
determ nazione, sia in via provvisoria che definitiva, del capitale della
SACE S.p. A

Tal e previsione puo' riferirsi, per esenpio, all'ipotesi di nancata
ricostituzione nel bilancio della S.p.A di fondi in sospensione d'inposta
event ual nente presenti nel bilancio dell'ente "trasformando" nel senso,
cioe', che la nancata ricostituzione degli stessi non conporta |'emnersione
di valori inponibili atteso che I'intero patrinonio netto dell'ente andra' a
costituire indistintanente, ai sensi del comma 5 del nedesino articolo in
comrento, il capitale iniziale della S.p. A alla data del 01 gennai o 2004.

In relazione, invece, ai naggiori valori iscritti nel bilancio della
medesina SACE S.p. A, stabiliti con apposito decreto ninisteriale relativo
alla determi nazione dei valori di trasferimento di beni e partecipazioni
societarie, gli stessi non concorrono alla formazione del reddito inponibile
della societa’ trasformata, ancorche' fiscalnmente riconosciuti in capo alla
st essa.
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In altre par ol e, detti maggi ori  valori, pur non sottoposti a
t assazi one cosi' comne di sposto dalla norna, costituiranno la base di
partenza per il calcolo di eventuali plusvalenze da realizzo nonche' de
relativi amortanmenti sia ai fini delle inposte sui redditi che ai fini
dell' lrap.
4 MODI FI CHE AL SI STEMA SANZI ONATORI O AWM NI STRATI VO TRI BUTARI O
ART. 7 - Riferibilita" esclusiva alla persona giuridica delle
sanzioni anm nistrative tributarie
4.1 Prenmessa
L'articolo 7 del decreto introduce wuna significativa nodifica in
materia di sanzi oni amm ni strative, st at uendo che "le sanzi oni

amm nistrative relative al rapporto fiscale proprio di societa’ o enti con
personalita' giuridica sono esclusivanente a carico della persona giuridica"
(coma 1).

La norma in esane da' attuazione parziale all'articolo 2, comm 1,
letteral), della legge 7 aprile 2003, n. 80 (delega al Governo per |la
riforma del sistema fiscale statale), secondo cui "la sanzione fiscale
amm ni strativa si  concentra sul soggetto che ha tratto effettivo beneficio
dal I a vi ol azi one".

Essa innova in nodo sostanziale il trattanento sanzionatorio delle
violazioni che, ai sensi del d.lgs. 18 dicenbre 1997, n. 472, si ispira ai
seguenti princi pi

. la sanzione e riferibile alla persona fisica che ha posto in

essere il conmportanento trasgressivo (v. circolare n. 180/E del 10

luglio 1998).

il contribuente nel cui interesse e stata comessa |a viol azione

a carattere sostanziale, che abbia cioe' inciso sulla deterni nazione

ovvero sul paganento dell'inposta, e obbligato in solido con la

persona fisica al paganento della sanzione (I'art. 11 del nenzionato
d.lgs. n. 472 dispone che "nei casi in cui una violazione che abbia
inciso sulla deterninazione o sul paganento del tributo e' comessa
dal di pendente o dal rappresentante | egale o negoziale di una persona
fisica nell' adenpinento del suo wufficio o del suo nmandato ovvero da

di pendente o dal rappresentante o dall'anministratore, anche di
fatto, di societa', associazione, od ente, con o senza personalita'
giuridica, nell'esercizio delle sue funzioni o inconbenze, |a persona
fisica, la societa', |'associazione o |l'ente nell'interesse dei qual

ha agito |'autore della violazione sono obbligati solidalnmente al
paganento di una sonma pari alla sanzione irrogata, salvo il diritto

di regresso secondo |e disposizioni vigenti");

qualora la violazione non sia stata commessa con dolo o col pa

grave, e senpre che il trasgressore non ne abbia tratto vantaggi o,

sanzione e applicata nei confronti dell'autore della violazione fi

al limte di 51.564 euro; oltre detto limte, risponde in v

princi pale del paganento della sanzione il contribuente, ossia

persona fisica, societa', associazione o ente indicati nel richiam

articolo 11, conma 1.

E di tutta evidenza cone |la norma di cui all"articolo 7 in esane,
che pone escl usi vanent e a carico del soggetto passivo d'inposta I|la

| a
no
i a
| a
to

responsabilita' ammnistrativa, senza pi u' coi nvol gere | "autore
dell'illecito, deroga ai richiamati principi informatori della riform de
1997.

Il criterio del |l a personal i zzazi one del |l a sanzione tributaria,
tuttavia, non e' stato del tutto abbandonato, posto che Ie novita' apportate
dal decreto non si estendono alla generalita' delle sanzioni, na solo a

quelle relative al "rapporto fiscale proprio di societa’ o0 enti con
personalita' giuridica" (art. 7, comma 1).
Ne e conferma il disposto dell'articolo 7, comma 3, secondo il quale

| e disposizioni del decreto, informate al principio della personalita della
sanzione, continuano ad applicarsi nei confronti delle persone fisiche che
i nstaurano rapporti tributari con soggetti diversi dalle societa' o enti
aventi personalita' giuridica.

La nornma in esane di spone un' abrogazione inplicita delle sole
di sposi zioni in contrasto con la novella, <che, per il resto, conferma
principi in tema di sanzioni ammnistrative tributarie introdotti con |la
riforma del 1997. 1In particolare, e daritenersi tacitanente abrogato i
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richianmato disposto dell'articolo 11, conma 1 del d.lgs. n. 472, nella parte
incui afferma la responsabilita' solidale delle societa', associazioni od
enti con personalita' giuridica, ossia degli stessi soggetti destinatari
delle novita' recate dal decreto.

La nuova disposizione riguarda, dunque, solo gli anmnistratori, i

di pendenti ed i rappresentanti di societa', associazioni od enti con
personalita' giuridica.
Ne consegue che per i soggetti diversi da quelli appena richiamati,

| a responsabilita’ continua ad essere riferita alla persona che ha conmesso
la violazione, ferma restando la responsabilita' solidale del soggetto ne
Cui interesse e' stata comessa - se diverso dall'autore della violazione
stessa - ai sensi dell'articolo 11 del d.lgs. n. 472 del 1997.

Come si  desune anche dalla rubrica dello stesso articolo 7 ("sanzioni
anministrative tributarie"), la nuova disciplina opera in relazione a tutte
| e sanzioni amm nistrative aventi carattere tributario.

4.2 Efficacia tenporale

Sotto il profilo del diritto intertenporale, |'articolo 7, conma 2
del decreto prevede che le disposizioni riguardanti la responsabilita
diretta della persona giuridica in nmateria di sanzioni ammnistrative
tributarie "si applicano alle violazioni non ancora contestate o per le

quali la sanzione non sia stata irrogata alla data di entrata in vigore de
decreto”, ossia alla data del 2 ottobre 2003.

La nuova norma, quindi, si applica non solo agli illeciti comress
dal 2 ottobre 2003, ma anche a quelli posti in essere antecedentenente, per
i quali, alla predetta data, non sia stato ancora notificato |'atto di
contestazione di cui all'articolo 16 del citato d.lgs. n. 472 del 1997 o per
i quali |a sanzione non sia stata ancora irrogata.

Le persone fisiche, pertant o, conti nuer anno a ri spondere
personal nente delle vi ol azi oni pr egresse, commesse nella qualita di
rappresentante legale, ammnistratore o dipendente delle societa’ o enti con
personalita' giuridica, nei casi in cui alla data del 2 ottobre 2003, in
rel azione a dette violazioni, sia stato notificato |'atto di contestazione

ovvero | "atto di irrogazione della sanzi one.

Di converso, se alla data dell'entrata in vigore del decreto |legge la
vi ol azione non e' stata ancora contestata ovvero sanzionata, ne risponde
escl usivanente |l a persona giuridica, ancorche' si tratti di violazioni
commesse prinma del 2 ottobre 2003. Cone gia' osservato, la novella afferm
la responsabilita’ anministrativa esclusiva delle societa', associazioni od
enti con personalita" giuridica, cioe' degli stessi soggetti gia chiamati a
ri spondere solidal nente, assi ene all'autore (persona fisica) dell a
vi ol azione, in base alla previgente disciplina del d.lgs. n. 472 del 1997

4.3 Soppressione della sanzione a carico dei consunatori per la
mancat a esi bi zione dello scontrino e della ricevuta fiscale

Altra significativa nodi fi ca in tema di sanzioni anministrative
tributarie e apportata dall'articolo 33, comma 10, del decreto, secondo
cui, a decorrere dal 2 ottobre 2003, "e' soppresso |'articolo 11, comma 6,
del decreto legislativo n. 471 del 1997, concernente |a sanzione applicabile
al destinatario dello scontrino o della ricevuta fiscale".

Il richianmato articolo 11, comma 6, prevedeva una sanzi one
amm nistrativa da 51 a 1.032 euro nei confronti del destinatario dello
scontrino fiscale e della ricevuta fiscale che, a richiesta degli organ
accertatori, nel luogo della prestazione o nelle sue adiacenze, non esibisse
il documento o I|o esibisse con indicazione di un corrispettivo inferiore a
quel l o real e.

L' abol i zi one della sanzione a carico del consumatore non fa venire

meno gli obblighi di certificazione delle operazioni, che pernmangono in capo
atutti i soggetti tenuti a tali adenpinenti, fatta eccezione per gl
operatori economi Ci che aderiscono al concor dat o preventivo di cui

all'articolo 33 del decreto.

Per valutare correttamente gli effetti dell'abolizione della sanzione
in coomento alla luce del principio del favor rei di cui all'articolo 3,
comma 2, del d.lgs. n. 472 del 1997, si osserva che alla data del 2 ottobre
2003, con riferinmento al soggetto che ha comesso una viol azi one sanzi onata
dall"articolo 11, coma 6, del d.lgs. n. 471 del 1997, possono verificars
| e seguenti situazioni (coerentemente a quanto illustrato nella circolare n.
180 del 1998 a commento dell'articolo 3 del d.lgs. n. 472 del 1997):
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a) | a sanzi one non e' stata ancora irrogata;
b) la sanzione e' stata irrogata, na |'obbligato non ha ancora
pagat o al cuna sommma
c) | " obbligato ha pagato in tutto o in parte la sanzione in
di pendenza di un provvedi nento non ancora definitivo;
d) | "obbligato ha pagato in tutto o in parte |a sanzione a seguito
di provvedi nento definitivo.
Nel|l'ipotesi sub a) non sara' irrogata al cuna sanzione; nell'i potesi
b) non potra' essere pretesa |la somma non ancora pagata; nell'ipotesi c¢) la
somma versata sara' restituita; nell'ipotesi d) la somma versata non potra
essere restituita.
di uffici saranno tenuti ad adottare rispettivanente | seguenti
conportanenti :
a) archiviare i processi verbali per i quali non e stato ancora
enmesso o notificato il provvedi nento sanzi onatori o;
b) annullare i provvedi nenti sanzionatori notificati per i quali, al
2 ottobre 2003, non siano scaduti i termni per |'inpugnazione;
c) conunicare |a sopravvenuta inapplicabilita della sanzione alle
conpetenti conmm ssi oni tributarie ove siano ancora pendenti
| e controversie.
Ovvi anent e, restano ferme con riguardo all'ipotesi sub d), Ile

sanzioni irrogate con provvedinmento divenuto definitivo alla suddetta data
del 2 ottobre 2003.

5
ART. 9 - RIDUZI ONE ONERI PER GARANZI E RELATI VE A CREDI TI | VA

Come e' noto, i soggetti IVA che intendono ottenere il rinborso delle
eccedenze di credito d'inposta risultanti dalla dichiarazione annuale o
relative a periodi inferiori all'anno (cosiddetti rinborsi infrannuali) sono
tenuti a prestare garanzie nei nodi e nei tenpi previsti dall'articolo
38-bi s del DPR 26 ottobre 1972, n 633, fatti salvi i casi di esonero
espressanente contenplati dalla norna.

Per effetto delle novita' introdotte dall'articolo 9 del decreto in
materia di garanzie relative a crediti IVA il citato articolo 38-bis, prino
comma, prino periodo, prevede ora che "i rinborsi previsti dall'articolo 30
sono eseguiti, su richiesta fatta in sede di dichiarazione annuale, entro

tre mesi dalla scadenza del termne di presentazione della dichiarazione
prest ando, contestual nente all'esecuzione del rinborso e per una durata pari
atre anni dallo stesso, ovvero se inferiore al periodo mancante al termne
di decadenza dell'accertamento, cauzione in titoli di Stato o garantiti
dallo Stato, al wvalore di borsa, ovvero fideiussione rilasciata da una

azienda o istituto di credito,...".

Prina delle nodifiche sopraillustrate, |"articolo 38-bis (cosi' come
nodi ficato dall'articolo 24, comm 22, della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449
e con decorrenza dal 1* gennaio 1998), prescriveva, invece, |'obbligo di

prestare garanzia per una durata pari al periodo mancante al term ne di
decadenza del | "accertanento. La durata della garanzia, pertanto, risultava
strettanente connessa al periodo intercorrente tra |la sua presentazione ed
il termne di decadenza dell'azione accertativa relativa all'annualita' per
la quale il rinborso era chiesto, coincidente con il 31 dicenbre del quarto
anno successivo a quello in cui e stata presentata la dichiarazione
(cfr.articolo 57 del D.P.R n. 633 del 1972).

Con la nmodifica di cui all'articolo 9, |a garanzia deve avere durata
pari a tre anni dalla data di esecuzione del rinborso, salvo che il periodo
mancante al term ne di decadenza dell'accertanento sia inferiore a tre anni

Cosi', ad esenpio, qualora un rinborso richiesto nel nese di febbraio
2003 sia erogato il 30 aprile 2005 (ossia oltre i tre nesi dalla
presentazione della richiesta di rinborso fissati dall'articolo 38-bis quale
termne per |'esecuzione dei rinborsi di cui all'articolo 30), |la garanzia
deve essere prestata per una durata pari al periodo mancante al term ne di
decadenza del |l ' accertanento (ossia per il periodo dal 30 aprile 2005 al 31
di cenbre 2007), che in ipotesi e inferiore a tre anni

Nei casi in cui si voglia comisurare |la durata della garanzia al
mnor termne di decadenza dell'accertanento, occorre, in oghi caso, tenere
conto di tutte e di sposi zi oni che possono aver ne conmportato un
differinento. Cosi', ad esenpi o, Si deve tener conto del disposto
dell"articol o 57, pri no conmua, del DPR n. 633 del 1972 (cosi' cone
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nodi ficato dall'articolo 10 del d.lgs. 2 settenbre 1997, n. 313), che

prevede il prolungamento del termnmine dell'accertanento per un periodo pari a
quell o conpreso tra il sedicesinb giorno successivo alla data di richiesta
di docunenti da parte dell'ufficio e |a data della |oro consegna

Inoltre, dovra' consi der ar si il disposto dell'articolo 10, della
| egge 27 dicenbre 2002, n. 289 che, in nateria di sanatorie fiscali, proroga
di due anni il termne di accertamento nei confronti dei contribuenti che
non si avvalgano delle disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9 della

nmedesi ma | egge.
La riduzione dei termni di durata della garanzia ne riduce gli oneri

finanziari e, in definitiva, i nci de sul credito stesso aunentandone
|"effettiva consi stenza.

Adi effetti della norma in esanme si riflettono non solo sulle
garanzi e prestate per ottenere il rinborso delle eccedenze di «credito
d inposta, ma anche su quelle dovute per |a conpensazione delle eccedenze di
credito energenti dalla Iliquidazione IVA di gruppo (articolo 73, ultino

conmmm, del DPR n. 633). L'articolo 6 del decreto mnisteriale 13 dicenbre
1979, recante "Norme in materia di inposta sul valore aggiunto relative ai
versamenti e alle dichiarazioni delle societa' controllate" al terzo comm
di spone, infatti, che "per le eccedenze di credito risultanti dalla
di chi arazi one annual e del |l "ente 0 soci et a' controllante ovvero delle
societa' controllate, conmpensate in tutto o in parte con some che avrebbero
dovut o essere versate dalle altre societa' controllate o dall'ente o

societa' controll ante, Si applicano |e disposizioni del secondo coma
dell"articolo 38-bis...". Cio conporta che |la societa" controllante e le
societa' controllate, per |'eccedenza di credito conpensata risultante dalle
proprie dichiarazioni, devono produrre garanzie aventi durata massinma fino a
tre anni, a decorrere dalla data di present azi one dei prospetti

riepilogativi da parte della societa'" controllante. Parinmenti, per |la stessa
durata, la societa" controllante deve produrre garanzia per |le eccedenze di
credito residue dell e soci et a' del gr uppo che, non avendo trovato
conpensazione nell'anno in cui si sono originate, sono state conpensate
negli anni successivi. In tal caso |a garanzia deve essere prestata nella
di chi arazi one annuale relativa all'anno in cui il credito residuo ha trovato
conmpensazione e per il relativo anmontare.

E utile precisare che la nodifica normativa di cui all'articolo 9
del decreto non incide sull'oggetto delle garanzie, ne' sugli inmporti che
possono essere rinborsati, ovvero conpensati, senza |'obbligo di prestare
al cuna garanzi a.

Ri guardo |'oggetto della garanzia, |'articolo 38-bis, prinm comm
di spone che la stessa deve essere prestata sull'anmmontare dell'inposta
chiesto a rimborso (annual e o] i nfrannual e) ovvero utilizzato in
conpensazi one, aunentato degl i i nt er essi event ual nent e dovuti
dal | " Ammi ni st razi one per il ritardo nell'esecuzione dei rinborsi. Tale
i nporto deve, poi, essere aunentato degli interessi che i contribuenti sono
tenuti a corrispondere qual ora il rinborso effettuato risultasse non
spettante ovvero [ crediti fossero stati indebitanente conpensati. In
proposito si ricorda che, a decorrere dal prino luglio 2003, ai sensi de
decreto del Mnistro dell'Econonia e delle finanze 27 giugno 2003 (in
mat eri a di "riduzi one degli interessi relativi alla riscossione e ai
rimborsi"), "gli i nt eressi previsti in materia di inmposta sul valore
aggi unt o sono dovuti annual mente nella m sura del 2,75 per cento".

Per quanto <concerne gli inporti che possono essere rinborsati, ovvero
conpensati, senza |'obbligo di prestare alcuna garanzia, |'articolo 38-bis
di spone, in particolare, |'esonero per |le some non superiori a 5.164,57
euro (disposizione introdotta con decreto legislativo 23 marzo 1998, n. 56).
Sono, inoltre, applicabili I|e disposizioni contenute nell'articolo 21 de
decreto ministeriale 28 dicenbre 1993, n. 567 (regolanento concernente
|"istituzione del conto fiscale), secondo cui "non devono essere prestate
speci fiche garanzie per |'erogazione dei rinborsi, il cui amrontare risulti
non superiore al dieci per cento dei conplessivi versamenti eseguiti nei due
anni precedenti la data della richiesta e registrati nel conto fiscale,
esclusi i versanenti conseguenti ad iscrizione a ruolo ed al netto dei
rinmborsi gia'" erogati". C o significa che |a garanzia deve essere prestata
sull e somme chieste al rinborso al netto del sopra citato 10 per cento.

L'articolo 38-bis (cosi' come nodificato dalla mnenzionata |egge n.
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449 del 1997) dispone che "la garanzia concerne anche crediti relativi ad
annualita' precedenti maturati nel periodo di validita' della garanzia
stessa"”, ossia anche i crediti vantati a diverso titolo dall'Amm ni strazi one
finanziaria, scaturenti da provvedinmenti relativi ad annualita' precedenti
(accertanenti di maggi or e i mpost a, sanzi oni i nteressi, spese di

notifica...), purche' notificati nel periodo di validita" della garanzia
(cfr. circolare 12 marzo 1998, n. 84).

Da ultino, si osserva che |'articolo 53 del decreto prevede che le
relative disposizioni decorrono dal giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta urficiale, ossia dal 2 ottobre 2003. L'articolo 9 in
commento, quindi, si applica alle garanzie prestate a decorrere da tale
data, indipendentenmente dal periodo d'inposta al quale si riferisce i
credito, e quindi, anche con riferinento ad eccedenze di credito chieste a
ri nborso ovvero conpensate nella |iquidazione infragruppo in data anteriore
al 2 ottobre 2003.

Resta inteso, conunque, che sono fatti salvi gli effetti delle
garanzie gia' presentate agli uffici nel periodo antecedente alla entrata in
vigore del nenzionato decreto |legge, nonche' il loro termne di durata che

continua ad essere ancorato a quello di decadenza del l'accertanento.

In assenza di un nuovo nodello di garanzia, coloro che intendono
chi edere il rinmborso |IVA ovvero conpensare |'inposta nell'anbito della
| i qui dazi one dell'I1VA di gruppo, possono utilizzare il nodello allegato a
decreto dirigenziale 20 febbraio 1998, n. 1998/9178 nelle fornme specificate
con gli allegati alle circolari 10 giugno 1998, n. 146 e 22 giugno 1998, n.
164, opportunanment e adeguate.

Si osserva, infine, che I|e disposizioni sopra illustrate non si
applicano alle garanzie contenplate nel sesto comua dell'articolo 38-bis.
Tal e di sposi zi one prevede che "se successi vanente al rinborso viene
notificato avvi so di rettifica o accertanento il ~contribuente, entro
sessanta giorni, deve versare all'ufficio |le somre che in base all'avviso
stesso risultano indebitanente rinborsate, insieme con gli interessi del 5

per cento annuo (percentuale ridotta al 2,75 per cento dal decreto 27 giugno
2003) dalla data del rinmborso, a neno che non presti |la garanzia prevista
nel secondo comma fino a quando |'accertanento sia divenuto definitivo".

Si tratta, in sostanza, di una norma di sal vaguardi a secondo cui, nel
caso di emssione di avviso di accertanento o di rettifica a rinborso gia'
avvenuto, il contribuente, in alternativa alla restituzione della somm
i ndebitanente riscossa, puo' prestare una garanzia o0 integrare quella in
scadenza, per i npedire il recupero dell e some rinborsate nediante
esecuzi one forzata.

La garanzi a in esane, che deve essere prestata fino a che
| "accertanento non sia divenuto definitivo, assolve ad una funzi one diversa
rispetto a quella prevista dal secondo conma, e cone tale rinmane svincol ata

dal nuovo termne di durata delle garanzi e prestate al nonent o
del | ' esecuzi one del rinborso.
6

Art. 11 - Prem o di quotazione in borsa

Il decreto prevede la concessione di un "premo", consistente nella
riduzione al 20 per <cento dell'aliquota dell'inposta sul reddito, alle
societa' le cui "azioni" sono ammesse alla quotazione in un nmercato
regol amentato di uno stato nmenbro dell' Uni one Europea.

Si ricorda che la disciplina speciale in materia di quotazione de
titoli nei mercati regolanmentati e contenuta nel decreto |legislativo 24

f ebbrai o 1998, n. 58, Testo unico delle disposizioni in materia di
i nternedi azi one finanziaria, emanato ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge 6 febbraio 1996, n. 52 e nel regolanento di attuazione del nedesino
decreto | egislativo, concernente la disciplina degli enti emttenti,
adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 nmaggi o 1999.

L' agevol azi one riguarda, qui ndi , Il e soci et a' [ cui titol
parteci pativi sono rappresentati da azioni: societa' per azioni ed in
accomandi ta per azioni.

La riduzione dell'aliquota spetta per il periodo d'inposta nel corso
del quale e' stata disposta |'anmssione alla quotazione e per i due
successivi, a condizione che il provvedinento di anm ssione sia enesso da

conmpetente organo di vigilanza successivanente all'entrata in vigore de
decreto-legge (2 ottobre 2003) e fino al 31 dicenbre 2004.
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La nornma prevede due ulteriori condizioni

- le azioni della societa’ non devono essere state precedentenente
negoziate in un mercato regolanentato di uno stato nmenbro dell "' Uni one
Eur opea;

- la societa' deve effettuare, al fine di ottenere |'ammi ssione alla
guot azi one, un'offerta di sottoscrizione di proprie azioni che dia
luogo ad un increnento del patrinonio netto non inferiore al 15 per

cento del pat ri noni o netto risultante dal bi | anci o relativo
all'esercizio precedente a quello di inizio dell'offerta, al netto
dell'utile di esercizio.

Per effetto di quest'ultinma condizione, |'offerta di sottoscrizione

di proprie azioni deve essere finalizzata all'otteninento dell'anm ssione
alla quotazione. Nel senso che |'agevolazione conpete a quelle societa' che
al nonento della richiesta di ammissione alla quotazione non hanno i

requisiti richiesti dalla disciplina speciale in mteria e |'offerta di
sottoscrizione di azioni, che deve conportare, in ogni caso, un increnmento
del patrinonio netto del 15 per cento, e appunto finalizzata al

raggi ungi mento dei requisiti richiesti.

Al fini dell'anm ssione alla quotazione, si ricorda che gli enmittenti
di titoli devono avere un patrinonio netto non inferiore a cinque nilioni di
euro e un nunmero di azionisti o obbligazionisti superiore a duecento (cfr.
regol amento di attuazione n. 11971 del 14 maggio 1999, citato).

In conclusione, restano escluse dall'agevolazione tutte |e societa

che gia’ hanno i requisiti per essere ammesse alla quotazione e che quind
non sono obbligate ad effettuare |'offerta di sottoscrizione di azioni
proprie, che dia luogo all'incremento di patrinonio netto richiesto dalla

norma, al fine di ottenere |'amm ssione alla quotazione. _ _
- L'incremento del 15 per cento, richiesto dalla norm, riguarda i
patrinonio netto risultante dal bilancio relativo all'esercizio precedente a

quello di inizio dell'offerta. Lo stesso increnento conseguente all'offerta
di sottoscrizione deve essere rapportato all'ammontare conplessivo de
capital e sociale e dell e ri serve esi stenti alla data di chiusura
del | "esercizio, escluso solo |'utile dell'esercizio nedesino.

Come si legge nella relazione di acconpagnanento del provvedi nento,
tale previsione si pone 1o scopo di riconoscere |'agevolazione fiscale

senpre che la societa’" provveda a rafforzarsi patrinonialnmente in msura
adeguat a.

Al comma 2 |l a nor ma i ndi vi dua poi un limte quantitativo
al | ' agevol azi one: per ci ascun peri odo d'i nposta in cui spetta
| " agevol azione, il reddito conplessivo netto dichiarato, ossia il reddito
inmponibile al netto delle perdite dei periodi d'inposta precedenti, e’
assoggettabile all'aliquota ridotta fino ad un massinmo di 30 mlioni di
euro. La guot a di reddito i mponi bile eccedent e resta assoggettata
all"aliquota ordinaria.

Il comma 3 disciplina |'ipotesi dell'esclusione delle azioni dalla
gquot azi one per effetto di un provvedinento di revoca dell' ami ssione alla
guot azione delle azioni. In tal caso il diritto al prem o di quotazione
resta acquisito per i periodi d inmposta chiusi prima della data de
provvedi nento di revoca della quotazione.

Non pregi udi ca | " appl i cazi one del | ' agevol azi one | " eventual e

esclusione dalle negoziazioni dei titoli a seguito di richiesta avanzata, ai
sensi dell"art. 133 del <citato testo unico delle disposizioni in materia di
i nternedi azione finanziaria, dalla stessa societa' | a qual e abbia ottenuto
| "anm ssione alla quotazione su altro nercato regolanmentato italiano o di
altro paese dell' Uni one Europea.

Al sensi del comma 4, i nfine, | " agevol azi one in esane e
| " agevol azione di cui al decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 466
cosi ddetta dual inconme tax, sono alternative. In particolare |e disposizioni
del citato decreto | egislativo rest ano appl i cabi li su opzione che,

ovvi anente, potra' risultare dal conportamento concludente della societa' in
sede di dichiarazione dei redditi.

Come si  legge anche nella relazione, tale alternativita' riguarda
solo quei periodi d'inmposta tra quelli agevolabili ai sensi della norma in
esame in cui potra' trovare ancora applicazione la Dit.

A sensi dell'art. 3, comma 3 e dell'art. 4 comm 1, del decreto
legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, recante riforma dell'inposizione sul

Pagina 12



Circolare del 21/06/2004 n. 28

reddito delle societa', le disposizioni relative alla Dit cessano di avere
efficacia dal periodo d'inposta che ha inizio a decorrere dal 1 gennaio
2004.

Di conseguenza, per i soggetti con esercizio coincidente con |'anno
solare, |'alternativita' tra |le due agevolazioni, ricorrendone tutti i
requisiti di legge, potra riguardare solo il periodo d'inposta 2003; per i
soggetti con periodo non coincidente con |'anno solare, |'alternativita
potra' riguardare sia il peri odo d' i nposta 2002/ 2003, che ternina
successivanente all'entrata in vigore del decreto, sia il successivo periodo
d' i nposta 2003/ 2004.

7
Art. 13 - "Disciplina dell"attivita' di garanzia collettiva dei fidi"

7.1 Pr enessa.

L'art. 13 del decreto riforma in npdo sostanziale |'attivita' di
garanzia collettiva dei fidi ed il relativo settore, regolanentando soggetti
e attivita', nonche' il trattamento tributario ai fini delle diverse inposte.

L'attivita' di garanzia collettiva dei fidi, tradizionalnente svolta
da consorzi e societa" cooperative, si concretizza nella prestazione di
garanzie di carattere nutualistico in favore delle inprese consorziate o
socie (sin dall'origine rappresentate dalle piccole e nedie inprese operanti
nei diversi settori economci, quali artigianato, conmercio, agricoltura,
etc...), al fine di favorirne il finanziamento da parte delle banche e degl
altri soggetti operanti nel settore finanziario, in particolare attraverso
la riduzione dei tassi di interesse ottenibili dalle singole inprese.

L'attivita', svolta dai confidi attraverso |'inpiego di risorse
provenienti dalle st esse i nprese consorziate o socie nonche' da enti
sostenitori esterni, pubblici e privati, ha avuto nel tenpo preval entenente
ad oggetto il rilascio di garanzie reali

I rilevanti canbi anent i dello scenari o econoni co-fi nanzi ari o,
| "anplianento dei nercati, l|la necessita di soddisfare in maniera piu'
flessibile i bi sogni finanziari delle piccole e nedie inprese, hanno
evidenziato la necessita' di nodernizzare il sistenma conpl essivo dei confidi
e altresi' di delineare puntualnmente il quadro giuridico di riferinmento de
settore (sino ad oggi in larga parte rinesso all'estensione di normative
proprie di altri settori).

L"i ntervento del | egislatore, in particolare, e stato rivolto da un
| ato al riordi no del settore, tramte |'introduzione di una conpiuta
disciplina dell"attivita' e dei soggetti, dall"altro a pr ormuover e
| ' evol uzione dei confidi attraverso la trasformazione in veri e propri enti
finanziari, non piu necessarianente operanti attraverso |la concessione di
garanzie reali, nonche' | "attivazi one di processi di fusi one e
trasformazione volti ad increnentarne |e dinensioni, la stabilita e i
pat ri noni o.

7.2 Soggetti ed attivita'

Al sensi del comm 1 dell'art. 13 del decreto, i confidi possono
operare nella veste giuridica di consorzi con attivita' esterna, societa
cooperative, societa' consortili per azioni, a responsabilita limtata o
cooperative e sono costituiti da piccole e nedie inprese industriali,
commerciali, turistiche e di servizi, da inprese artigiane e agricole, cone
definite dalla disciplina conunitaria. Possono parteciparvi anche inprese di
maggi ori dinmensioni, nel rispetto dei limti di cui al conma 9.

Dal | ' esane delle suddette di sposi zi oni ener ge la scelta del
legislatore di ampliare la tipologia dei nodelli organizzativi adottabil

dai confidi rispetto alle tradizionali forme del consorzio e della societa'
cooperati va.

Si segnala, in particolare, il riferimento espresso alle societa
consortili (di cui all'art. 2615-ter del Codice Cvile), che costituiscono
una evoluzione della tradizionale figura del <consorzio verso il nodello
soci etari o.

Per i consor zi il legislatore del decreto ha altresi' inposto
| adozi one del |l a veste giuridica di "consorzio con attivita' esterna",
disciplinato dagli artt. 2612 e segg. del Codice Civile. Trattasi de
consorzi per [ quali e formalnmente prevista |'istituzione di wuffici
destinati a svolgere wuna attivita' con i terzi ed assoggettati ad una
particolare disciplina per quanto riguarda gli aspetti della rappresentanza
verso | 'esterno e della responsabilita per debiti.
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| conmi da 12 a 14 stabiliscono i |limti dimensionali del fondo
consortile o del capitale sociale dei confidi, della quota di partecipazi one
di ciascuna inpresa nonche' del patrinonio netto. In particolare:

- il fondo consortile o il <capitale sociale del confidi non puo’
essere inferiore a 100 mla euro, fernmo restando per le societa
consortili il limte mnino previsto dal Codice Cvile per Ila

soci eta' per azioni (comm 12);

- la quota di partecipazione di ciascuna inpresa consorziata o socia
non puo' essere superiore al 20 per cento rispettivanente del fondo
consortile o del <capitale sociale del confidi, ne' inferiore a 250
euro (comma 13). Alla disposizione in esane si ricollega la
previ si one di cui al comma 17, secondo l|a quale ai confidi
costituiti sotto forma di societa' cooperativa non si applicano i
prinm e secondo comma dell'art. 2525 del Codice Cvile (cone

nodi fi cato dal decreto legislativo 17 ottobre 2003, n. 6), in
materia di valore nominale delle quote e azioni e limte alle quote
detenibili;

- il patrinmonio netto dei confidi, conmprensivo dei fondi rischi
i ndi sponibili, non puo' essere inferiore a 250 mla euro. D tale

ammontare nmininb alneno un quinto deve essere costituito da apporti
dei consorziati o dei soci o0 da avanzi di gestione; ai fini de
raggi ungi nento dello stesso si considerano anche i fondi rischi
costituiti nmediante accantonanenti di conto econom co per fa fronte
a previsioni di rischio sulle garanzie prestate (conm 14).

Particol ari disposizioni sono contenute nei comm 15 e 16 nelle
i potesi di riduzione del patrinonio netto del <confidi o di riduzione del
fondo consortile o capitale sociale per oltre wun terzo sotto il minino
previ sto.

Atre ai soggetti, | "art. 13, comm 1, del decreto definisce
positivanente anche |'attivita' di garanzia collettiva dei fidi, ovvero
"l'utilizzazione di risorse provenienti in tutto o in parte dalle inprese
consorziate o socie per la prestazione nutualistica ed inprenditoriale di
garanzie volte a favorirne il finanzianento da parte delle banche e degl
altri soggetti operanti nel settore finanziario".

Al sensi del comma 2 del nedesino articolo i confidi possono
svolgere, in aggiunta all'attivita' di prestazione di garanzia, solo servizi
ad essa connessi o0 strunentali, nel rispetto delle riserve di attivita
previste dalla | egge.

Con riferinmento, piu specificanmente, all'oggetto dell'attivita di
garanzia collettiva dei fidi si e evidenziato in prenessa che i confidi
hanno tradizional rente operato attraverso il rilascio di garanzie reali
Nell"ottica della noder ni zzazi one del si stenmm, il | egi sl atore ha
espressanmente previsto |'anmpliamento delle tipologie di garanzia che possono
essere prestate dai confi di nell'esercizio dell'attivita' di garanzia
collettiva dei fidi; in particolare, ai sensi del comm 3 dell'art. 13,
possono essere prestate garanzie personali e reali, possono essere stipulati
contratti volti a realizzare il trasferimento del rischio nonche' possono
essere utilizzati in funzione di garanzia depositi indisponibili costituiti
presso i finanziatori delle inprese consorziate o socie.

L'art. 13 prevede altresi' la figura dei confidi di secondo grado -
cioe' i consorzi con attivita' esterna, |le societa' cooperative, |le societa
consortili per azioni, a responsabilita limtata o cooperative, costituiti
aloro volta da confidi ed eventual nente da inprese consorziate o socie di
questi ultim o da altre inprese - che svolgono |'attivita in favore de
confidi di prino grado, delle inprese ad essi aderenti e delle inprese
consorziate o socie di questi ultim (comm 1 e 4).

Uno specifico richianbo deve essere effettuato alla disposizione di

cui al comma 29 dell'art. 13, <che consente |'esercizio dell'attivita
bancaria in forma di societa' cooperativa a responsabilita limtata anche
alle banche che, in base al proprio statuto, esercitano preval entenente
attivita' di garanzia collettiva dei fidi a favore dei soci. Tale
di sposi zi one costituisce una deroga espressa all'art. 28 del decreto
legislativo 1  settenmbre 1993, n. 385, ai sensi del quale |'esercizio

dell'attivita' bancaria da parte di societa' cooperative e riservato alle
banche popolari e alle banche di credito cooperativo.
La denom nazi one di tali banche deve contenere |'espressione
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"confidi", "garanzia collettiva dei fidi", o entranbe, e le stesse sono
assoggettate alle disposizioni di cui al nedesino decreto, richiamate da
comma 30. L'enmnazione di disposizioni attuative relativanmente ai commi 29 e
30 €' rimessa alla Banca d'Italia.

Si ricorda, infine, che ai sensi del comma 10, |'attivita' de
confidi puo' essere sostenuta anche da enti pubblici e privati e da inprese
di maggi ori di mensi oni che non possono farne parte, attraverso la
corresponsi one di contributi e la prestazione di garanzie purche' non

finalizzati a singole operazioni
7.3 Fondi di garanzia interconsortile. Fondi di Garanzia di cui ai
comm 25 e 28 dell'articolo 13.

Nel | "anmbito del conplessivo sistema dei confidi e dell'attivita di
garanzia collettiva dei fidi, il legislatore ha altresi' disciplinato
positivanente la figura dei "fondi di garanzia interconsortile", cioe' di
fondi istituiti dai confidi con la finalita" di prestare controgaranzie e
cogaranzi e ai confidi nedesim.

In particolare, |'art. 13, conma 20, prevede l|la possibilita' di
istituire detti fondi - anche per il tramte delle associazioni nazionali di
rappresentanza - per i confidi che riuniscono conpl essivanente non neno di

15 mla inprese e garantiscono finanzianmenti conplessivanente non inferiori
a 500 nmilioni di euro.

Al fini delle disposizioni di cui al comm 20, il legislatore ha
indicato diversi limti dinmensionali per i confidi costituiti da cooperative
e loro consorzi; questi ultim, infatti, devono associare conpl essivanente

non meno di 5 mla inprese e garantire finanziamenti conplessivanente non
inferiori a 300 milioni di euro. _ o
| fondi di garanzia interconsortile sono gestiti a loro volta da

societa' consortili per azioni o a responsabilita limtata (con i requisiti
specificanmente indicati al conmma 21 dell'art. 13) e sono alinentati da
contributi obbligatori versati annual nente dai confidi aderenti (nella
msura dello 0,5 per mlle dei finanzianenti conplessivanente garantiti e
con le nodalita" di cui al comma 22), nonche' dai contributi |iberanente
versati dai confidi nmedesim e da soggetti terzi, pubblici e privati.

Per i confidi che non aderiscono ad un fondo interconsortile - con
| " eccezione dei confidi operanti nel settore agricolo, cone esposto nel
prosieguo - il versanmento annuale di una quota pari allo 0,5 per mlle de

finanzi amenti conpl essivanente garantiti deve essere effettuato al Mnistero
del | ' Econonmia e delle Finanze, e confluisce nelle entrate del bilancio dello
St at o.

Con decreto del Mnistro dell'Econonia e delle Finanze tali some
vengono poi annual nente assegnate ai Fondi di Garanzia di cui ai commi 25 e

28. Trattasi, in particolare, dei fondi di garanzia di cui al comm 100
dell'art. 2 della legge 23 dicenbre 1996, n. 662, lettere a) e b), cioe
rispettivanente il fondo di garanzia per |le piccole e nedie inprese

costituito presso il Mediocredito Centrale S.p.a. (di cui e previsto dal
medesi no comma 25 del decreto il conferinento in una societa' per azioni di
nuova costituzi one) ed il fondo centrale di garanzia istituito presso
|" Artigiancassa S.p. a.

Come anti ci pat o, fanno eccezione i confidi operanti nel settore
agricolo, la cui base associativa e per alneno il 50 per cento conposta da
inmprenditori agricoli, di cui all"art. 2135 del Codice G vile; detti confidi

versano annual mente la quota alla Sezione speciale del Fondo interbancario
di garanzia, di cui all'articolo 21 della Ilegge 9 nmaggio 1975, n. 153 e
successi ve nodi fi cazi oni

Il trattanento tributario dei contributi versati, disciplinato da
comma 24 dell'art. 13, e oggetto di specifica trattazi one nel successivo
punto 4.1. 4.

Senpre con riferinmento ai fondi in esane si segnala | a disposizione
di cui al comma 19 dell'art. 13, ai sensi della quale |'obbligo di
devol uzione del patrinobnio sociale in <caso di scioglinento previsto per le
societa' cooperative a nmutualita' prevalente dalla lettera d) del conma 1
dell"art. 2514 del Codice Civile (come nodificato dalla riforma delle
societa') deve intendersi riferito al fondo di garanzia interconsortile cu
il confidi aderisce o, in mancanza, ai Fondi di Garanzia di cui sopra.

Si evidenzia, infine, che per espressa previsione del comma 19 sopra
citato, per i confidi costituiti sotto forma di societa' cooperative non
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trovano appli cazi one l e di sposi zi oni di cui al comm 2 dell'art.
2545-quater, del Codice Civile (cone nodificato dal decreto legislativo n. 6
del 2003), <che inpone Ila corresponsione di una quota degli utili netti
annual i ai f ondi mut ual i sti ci per | a pronozi one e sviluppo della
cooperazi one, nella m sur a e con le nodalita' previste dalla |egge
(attualnmente pari al 3 per cento degli wutili annuali) nonche' |"art. 11
della richiamata legge n. 59 del 1992, concernente |'istituzione e Ila
gestione dei Fondi nmutualistici per la pronpzione e |o sviluppo della
cooperazi one costituiti dall e associazioni nazionali di rappresentanza,
assi stenza e tutela del novinento cooperativo.
7.4 Di sposi zioni di carattere fiscale: a) inposte sui redditi.

7.4.1 CQualificazione dei confidi
Il comma 45 dell'art. 13 statuisce che "A fini delle inposte sui

redditi i confidi, comunque costituiti, si considerano enti comerciali".
In seguito all'entrata in Vi gore della suddetta disposizione,
pertanto, i confidi assunono la qualifica di enti comerciali di cui alle

lettere a) e b) dell'art. 73 del Testo unico delle inposte sui redditi
approvato con DPR 22 dicenbre 1986, n. 917, e, conseguentenente, devono
essere assoggettati al relativo regine sia sotto il profilo del trattanento
tributario (ed in particolare delle nodalita' di determ nazione del reddito
conpl essivo) sia degli adenpinenti formali.

Si evidenzia in nerito che la disposizione in esane si riferisce a
tutti i confidi, qualunque sia |la veste giuridica assunta; devono, pertanto,
essere considerati in ogni caso enti comrerciali anche i confidi costituiti
cone consor zi

7.4.2 Det ermi nazi one del reddito d'inpresa dei confidi

Al'la qualificazione dei confi di qual i enti conmerciali (punto
9.4.1.), consegue |'applicazione dell'art. 73 del TUR, secondo il quale i
reddito conplessivo delle societa’ e degli enti comerciali di cui alle
lettere a) e b) del conm 1 dell'art. 73, da qualsiasi fonte provenga, €'
considerato reddito di inpresa e si determ na secondo | e disposizioni di cui
alla sezione | del Capo Il del TU R nedesi no.

In particolare, |l'art. 83 del TUR dispone che detto reddito si
determ na apportando all'utile o alla perdita risultante dal conto economi co
le variazioni in aumento o in dimnuzione conseguenti all'applicazione de
criteri indicati nel TU R nedesi no.

Il comma 46, secondo capoverso, dell'art. 13 introduce una deroga al

suddetto art. 83 statuendo che "Il reddito d inpresa e determ nato senza
apportare al risultato netto del conto economico |e eventuali variazioni in
aument o conseguenti all'applicazione dei criteri indicati nel Titolo I, capo
VI, e nel Titolo 1l, capo Il, del testo unico delle inposte sui redditi
...". Per effetto delle nodifiche apportate al DPR n. 917 del 1986 da
citato decreto legislativo n. 344 del 2003, il riferinmento operato dalla

suddetta disposizione deve intendersi ai criteri di cui all'attuale Sezione
| del Capo Il del TUR

Ne consegue che, per i confidi, non assunono rilevanza gli i nponibil
derivanti dalle vari azi oni fiscali in aunento apportate al risultato
d' eserci zi o.

7.4.3 Trattanmento tributario degli avanzi di gestione.

Il comma 46 dell'art. 13 detta altresi' disposizioni in materia di
tassazi one degli avanzi di gestione dei confidi.

Al riguardo, si ricorda che, ai sensi del conma 18 del nedesino art.
13, e vietato ai confidi distribuire avanzi di gestione di ogni genere e
sotto qualsiasi forma alle inprese consorziate o socie, e cio' anche in caso
di scioglinmento del consor zi o, dell a cooperativa 0 della societa
consortile, ovvero di recesso, decadenza 0 esclusione o norte de
consorziato o del socio.

Il comma 46 dispone che "di avanzi di gestione accantonati nelle
riserve e nei fondi costituenti il patrinonio netto dei confidi concorrono
alla formazione del reddito nell'esercizioin cui lariserva o il fondo sia
utilizzato per scopi diversi dalla copertura di perdite di esercizio o
dal | "aunento del fondo consortile o del capital e sociale".

A sensi della disposizione in esanme, pertanto, gli avanzi di
gestione maturati dai confidi ed accantonati nelle riserve e nei fond
costituenti il patrimonio netto concorrono alla formazione del reddito de

confidi medesim solo qualora detti fondi e riserve siano utilizzati per
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finalita' diverse dalla copertura delle perdite di esercizio o dall'aunento
del fondo consortile o del capital e sociale.

7.4.4 Trattanento tributario delle quote di partecipazione al
fondo consortile e al capitale sociale dei confidi e dei
contributi versati ai confidi dalle inprese consorziate o socie
e da terzi

Il comma 49 dell'art. 13 dispone che |le quote di partecipazione al

fondo consortile o al capitale sociale dei confidi, conunque costituiti,
nonche' i contributi versati ai confidi nmedesim, costituiscono per Ile
i nprese consorziate o0 socie oneri contributivi ai sensi dell'art. 64, conma
4, del TUR (a seguito della riforma operata dal d.lgs. n. 344 del 2003,
art. 99, conm 3).

_ Detta di sposizione prevede che "I contributi ad associazioni
sindacali e di categoria sono deducibili nell'esercizio in cui sono
corrisposti, se e nella msura in cui sono dovuti in base a formale

del i berazi one del |l ' associ azi one".

Pertanto, le inprese consorziate o socie possono dedurre dal reddito,
nell'esercizioin cui sono corrisposti (e quindi secondo il principio di
cassa), le quote di partecipazione al fondo consortile o al capitale sociale
del confidi cui aderiscono ed i contributi versati ai confidi nedesim.

Si precisa al riguardo che tali oneri sono deducibili per le inprese
consorziate o socie, per |'amontare conplessivo, se e nella msura in cui
siano dovuti in base a formale deliberazione dell'organo conpetente de

relativo confidi
Lo stesso trattamento tributario trova applicazione anche ai
contributi corrisposti ai confi di per sost ener ne ["attivita' e non
finalizzati a singole operazioni, da parte delle inprese e dagli enti di cui
al conma 10 dell'art. 13, <cioe'" enti pubblici e privati e inprese di
maggi ori di mensioni che non possono farne parte. In tal caso, tuttavia, la
deducibilita’ non e totale, m I|imtata ad un anmontare conpl essivo non
superiore al 2 per cento del reddito d' inpresa dichiarato dai soggetti
eroganti, ne e' subordinata alla formale del i berazi one del | ' or gano
conpetente del relativo confidi
7.4.5 Trattamento tributario dei contributi versati ai fondi di
garanzia interconsortile ed ai Fondi di Garanzia di cui ai
commi 25 e 28 dell'articolo 13, nonche' delle quote versate al
M nistero dell' Econom a e del |l e Fi nanze.
Il comma 24 dell'art. 13 disciplina il trattanento tributario ai fini
delle inposte sui redditi dei contributi versati, dai confidi e da terzi, ai
fondi di garanzia interconsortile ed ai Fondi di Garanzia di cui ai comm 25

e 28 dell"articolo 13, nonche' del |l e guot e ver sate al M ni stero
del | ' Economi a e delle Finanze (di cui al precedente punto).

Ai sensi della disposizione in esame i suddetti contributi, sia
obbligatori sia liberamente versati, sono amessi in deduzione dal reddito
dei confidi eroganti nell'esercizio di conpetenza.

Anal oganente sono deducibili dal proprio reddito nell'esercizio di
conmpetenza i contributi liberanmente destinati ai nedesim Fondi da parte di
terzi.

Per quanto riguarda, invece, I|le societa" di gestione dei fondi di
garanzia interconsortile e dei Fondi di Garanzia di cui ai comm 25 e 28, i
contributi ricevuti ai sensi dell e disposizioni sopra richiamate non
concorrono alla formazione del reddito.

7.4.6 QOperazioni di trasformazi one e f usi one dei confidi.

Trattamento tributario dei fondi in sospensione d'imnposta.

Il comma 50 dell'art. 13 prevede che "A fini delle inposte sui
redditi le trasformazioni e |le fusioni effettuate tra confidi ai sensi de
conmi 38, 39, 40, 41, 42 e 43 non danno luogo in nessun caso a recupero a
t assazi one dei f ondi in sospensione d'inposta dei confidi che hanno
effettuato la trasformazione o partecipato alla fusione"

La disposizione in esame contiene una deroga ai principi general
contenuti nell"attuale articolo 172 del TU R

Detta norma al conma 5 prevede, infatti, |'obbligo per la societa
risultante dalla fusione o la societa incorporante di ricostituire nel
proprio bilancio i fondi in sospensione d'inposta iscritti nell'ultino
bilancio delle societa’ fuse o0 incorporate. In mancanza di ricostituzione,
tali fondi concorrono a formare il reddito della nuova societa' nel prino
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esercizio chiuso dopo |a fusione. Restano esclusi dalla suddetta previsione
i fondi tassabili solo in caso di distribuzione, per i quali il presupposto
della tassazione si verifica solo in caso di distribuzione dell'avanzo da
fusione o di distribuzione del capitale ai soci.

Per effetto della previsione di cui al comma 50 dell'art. 13, invece,

i fondi in sospensione d'inmposta dei confidi che hanno effettuato |a
trasfornazione o partecipato alla fusione non danno in ogni caso |luogo a
tassazi one, anche in presenza delle condizioni cui Il'art. 172 del TUR
subordi na | a concorrenza degli stessi alla fornazione del reddito.

In altre parole per quanto riguarda |e fusioni, in base a tale
di sposi zione, le vicende relative ai fondi in sospensione d'inposta non

determi nano in nessun caso un recupero a tassazione di nateria inponibile:
non vi e alcun obbligo di ricostituire tali fondi nel bilancio del soggetto
risultante dalla fusione o incorporante, ne' e' tassabile la distribuzione
del |l "avanzo di fusione e/o |I'eccedenza di aunento di capitale sociale su cui
l'art. 172 del TUR trasferisce |a sospensione dinposta, ne' e tassabile

la riduzione di capitale esuberante dell'incorporante corrispondente ai que
fondi in sospensione d'inposta previanente inputati dall'incorporata prim
della fusione al proprio capital e sociale.

7.5 Segue: b) Inposta regionale sulle attivita' produttive.

Il comm 47 dell'art. 13 statuisce che ai fini dell' Il RAP "i confidi
comunque costituiti, determnano in ogni <caso il valore della produzione

netta secondo |le npdalita' contenute nell'articolo 10, conma 1, del decreto
| egislativo 15 dicenbre 1997, n. 446 e successive nodificazioni”

Cont estual nente, il coma 60 dell"art. 13 elimna dal testo
previgente del comm 1 dell'art. 10 del decreto legislativo n. 446 del 1997
il richianmo espresso ai consorzi di garanzia fidi di prino e secondo grado.

Il richiamato art. 10, comma 1, disciplina le nodalita di
det erm nazi one dell a base i mponi bil e IRAP  per gli enti privati non
comrerciali che svolgono esclusivanente attivita' non conmerciale; ai sens
di tale disposizione |la base inponibile e' deternminata secondo il sistemm
cosiddetto "retributivo", <cioe' e costituita dall'amontare delle somme
relative a prestazioni di lavoro di qualunque tipo, quali:

- retribuzioni spettanti al personal e di pendente;

- redditi assimlati a quelli di lavoro dipendente di cui all'attuale
art. 50 del TUR (gia art. 47);

- conpensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di

cui all'attuale art. 53, comma 2, lettera a), del TUR (gia'
art. 49, comma 2, lettera a);
- conmpensi erogati per attivita' di lavoro autononp non esercitate

abitualmente di cui all'art. 67, comma 1, letteral), del TUR
(gia" art. 81, commma 1, lettera |).
Ri guardo alla disposizione di cui al comma 47 in esane si evidenzia

che il riferinento espresso al solo comm 1 dell'art. 10 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 esclude |'applicabilita ai confidi del regine
cosiddetto "misto" riservato agli enti privati non conmerciali che svol gono
anche attivita' comerciale, i quali, ai sensi del comm 2 dell'art. 10
citato, determnano la base inponibile relativa alle attivita' conmerci al
secondo le regole proprie delle societa’ conmerciali, di cui all'art. 5 de
nmedesi no.

7.6 Segue: c¢) Inposta sul val ore aggi unto.

Il comma 48 dell'art. 13 statuisce che "A fini dell'inposta sul
val ore aggi unto non si considera effettuata nell'esercizio di inprese

|"attivita" di garanzia collettiva dei fidi".
Al riguardo si evidenzia che non si rilevano novita' rispetto alla

normativa previgente; |'attivita' di prestazione di garanzie mnutualistiche,
infatti, a seguito di diversi provvedi menti succedutisi nel tenpo, e stata
consi derata conunque non rilevante ai fini dell'lVA

Un prinb intervento e' contenuto nel comma 4 dell'"art. 19 della | egge
12 agosto 1977, n. 675 (concernente "Provvedinenti per il coordinanento
della politica industriale, la ristrutturazione, la riconversione e |o

sviluppo del settore"), ai sensi del quale "L'attivita' di prestazione di
garanzie nutualistiche esercitata dai consorzi e dalle cooperative di cui al
prinmo comma del presente articolo, non costituisce attivita conmerciale
agli effetti ..... dell"art. 4 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633"

Successi vanente, con DPR 29 gennaio 1979, n. 24 e con DPR 31 narzo
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1979, n. 94, e stato nodificato il quinto conma del richiamato art. 4 de
DPR n. 633 del 1972, inserendo tra le attivita" che non sono considerate
commerciali "la prestazione alle inprese consorziate o socie, da parte di
consorzi o cooperative, di garanzie rnutualistiche"

La suddetta attivita', in quanto fuori dal canpo di applicazione
dell"IVA, non e soggetta agli obblighi di rilevazione di cui al titolo |
del DPR n. 633 del 1972

Si evidenzia, infine, <che, per espressa previsione normativa, |a non
rilevanza ai fini dell"IVA concerne soltanto |[|'attivita' di garanzia
collettiva dei fidi; non rientrano, invece, nella previsione di cui al comm
48 dell'art. 13 le eventuali ulteriori e diverse attivita' poste in essere
dai confidi, cone individuate dal comm 2 dell'art. 13 nedesi npb, cioe€e'
servizi connessi o strumentali a tale attivita', e dal comm 29, riguardante
| "esercizio dell'attivita' bancaria da parte dei confidi

7.7 Segue: d) Inposta di registro.

Il comma 51 dell'art. 13 prevede che "Le fusioni sono soggette
all"inposta di registro in msura fissa"

Trattasi delle operazioni di fusione di cui al comma 39 dell'art. 13,
che possono essere realizzate tra confidi, conunque costituiti, ed alle
gual i possono altresi' parteci pare societa', associ azioni, anche non
ri conosci ute, fondazi oni e consor zi di versi dai confidi, purche' il
consorzio o la societa' incorporante o che risulta dalla fusione sia un
confidi o una banca di credito cooperativo (cone disciplinata dal comma 29).

Dette operazioni sono, quindi, assoggettate all'inposta di registro
in msura fissa (attualnente eurol29,11), in conformta' alla previsione di
cui all'art. 4, comm 1, lettera b), della Tariffa parte |, allegata al DPR
26 aprile 1986, n. 131 (Testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta
di registro).

La previsione di cui al comm 51 non trova applicazione alle altre
oper azi oni previste dall'art. 13 del decreto, che restano, pertanto,
assoggettate a tassazione secondo |le ordinarie previsioni di cui al DPR n.
131 del 1986 e Tariffa all egata.

8
Art. 20 - Agevolazioni fiscali a favore delle associazioni di volontariato e
del | e ONLUS

L'articolo 20 del decreto apportando nmodi fi che al comma 1
dell"articolo 96 della Ilegge 21 novenbre 2000, n. 342, ha introdotto una
nuova nodalita' per fruire del contributo per |'acquisto, da parte delle
associazioni di volontariato e delle ONLUS, di autoanbulanze e di beni
mobi li iscritti in pubblici registri destinati ad attivita antincendio da
parte dei vigili del fuoco volontari, in alternativa a quella contenuta

nella prima parte del comm 1 dell'art. 96 della citata |legge n. 342 de
2000.

La prina parte del coma 1 dell'art. 96 citato prevede |'erogazi one
di un contributo a carico del Fondo nazionale per le politiche sociali. |
criteri e nodalita' per la concessione e |'erogazione del contributo sono
stati definiti con il decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali n. 388 del 28 agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n.
250 del 26 ottobre 2001

Con I'art. 20 del decreto e' stata introdotta I|a possibilita' di

conseguire il predetto contributo "nella msura del venti per cento de
prezzo conpl essivo di acquisto, nediante corrispondente riduzione de
medesi nb prezzo praticata dal venditore. |1l venditore recupera |e some

corrispondenti alla riduzione praticata nmnediante conpensazione, ai sensi
dell"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241".

Si precisa che la riduzione del 20 per cento del prezzo deve essere
applicata sul prezzo conplessivo di acquisto al netto dell'lVA

Esenpi o di cal col o:

| mponi bile (prezzo conpl essivo d' acqui sto): 100. 000 euro

I VA rel ativa: 20.000 euro

Total e: 120.000 euro

Contributo ex art. 20 D.L. 269: 20.000 euro (100.000 x 20%

| nporto dovuto dall'acquirente: 100. 000 euro

Il venditore recuperera' l e some corrispondenti alla riduzione
praticata nedi ante conpensazi one, ai sensi dell'art. 17 del decreto
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legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante "Norme di senplificazi one degl
adenpi menti dei contri buenti in sede di dichiarazione dei redditi e
del |l "inmposta sul valore aggiunto, nonche' di nodernizzazi one del sistema di
gestione delle dichiarazioni".

Si precisa che la riduzione del 20 per cento del prezzo conpl essivo
puo' essere applicata anche in caso di acquisizione nediante contratti di

| easi ng dell e autoanbulanze e dei beni nobili iscritti in pubblici registri
destinati ad attivita' antincendio da parte dei vigili del fuoco volontari.
Co in conformta" a quanto previsto dall'art. 3 del decreto del Mnistro
del lavoro e politiche sociali del 28 agosto 2001, n. 388, secondo cui la
concessione del contributo a carico del Fondo nazionale per le politiche
sociali e previ sta anche per |'acquisizione dei beni ivi nenzionati

medi ante contratto di | easing.

Intal caso la riduzione del 20% andra' calcolata sul prezzo di
acqui sto del bene da parte della societa' di |easing.

Al fini della fruizione del beneficio e necessario che nell'atto di
acqui sto sia espressanente previsto che il bene acquistato verra' consegnato
dal fornitore all'associazione di volontariato (iscritta nei registri di cu
all'art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266) o alla ONLUS con la quale |la

societa' acquirente abbia preventivanmente stipulato il contratto di |easing.
Si precisa inoltre che la consegna del bene deve essere provata
attraverso apposito verbale di consegna, sottoscritto da tutte le parti, ivi

conpresa la societa' di |easing.

La riduzione del prezzo deve essere operata sul prezzo di cessione
del bene dal fornitore alla societa' di leasing, al netto dell'lVA

Si precisa che nella fattura, oltre che alla norma agevol ativa di cui
all'art. 20 del decreto-I|egge n. 269 del 2003, dovra' essere indicata |la
denomi nazi one dell'ente utilizzatore.

Si fa presente che nentre il contributo previsto dalla prinma parte
del comma 1 dell'art. 96 della legge n. 342 del 2000 e' utilizzabile per
| "acquisto, oltre che dell e anbul anze, anche di beni strunentali, ad
esclusione dei beni immbili, utilizzati direttanmente ed escl usivanente per
attivita' di utilita'" sociale che, per le Iloro caratteristiche, non sono
suscettibili di di verse utilizzazi oni senza radi cal i trasf or mazi oni
| ' agevol azione introdotta dall'articolo 20 del decreto e utilizzabile
sol anent e per | "acquisto di autoanbulanze, allestite delle attrezzature
necessarie all'uso cui |e stesse sono destinate, e di beni nobili iscritti

in pubblici registri destinati ad attivita' antincendio da parte dei vigil
del fuoco volontari.

Per quanto riguarda gli adempinmenti a carico dei venditori, nella
fattura di vendita deve essere fatto esplicito riferimento alla nomm
agevolativa di cui all'articolo 20 del D.L. 30 settenbre 2003, n. 269
convertito dalla |l egge 24 novenbre 2003, n. 326

Si ricorda che con risoluzione n. 18/ E del 19 febbraio 2004, al fine

di consentire la conpensazione delle some sopra individuate, e stato
istituito il seguente codice tributo: "6769" denom nato "Credito d'inposta
per la vendita di autoanbulanze e di beni nobili registrati destinati ad
attivita' antincendio - Articolo 20 del decreto-legge 30 settenbre 2003 n.
269, cone nmodi fi cato dal |l a | egge 24 novenbre 2003, n. 326". Nella
conpi | azi one del nodel | o di versamento "F24" il codice tributo sopra
nmenzi onat o deve essere esposto nella "Sezione FErario", con |'indicazione
dell"anno in cui si effettua |a conpensazione.
9
Art. 21 - assegno per ogni secondo figlio e increnmento del Fondo nazi onal e
per le politiche social

L'articolo 21 detta disposizioni in materia di "assegno per ogni

secondo figlio e increnento del Fondo nazionale per |le politiche social

La di sposi zione prevede che per ogni figlio nato dal 1[ dicenbre 2003
al 31 dicenbre 2004, secondo od ulteriore per ordine di nascita, e per ogni
figlio adottato nel nedesinp periodo venga concesso un assegno pari a 1.000
euro alle donne residenti, cittadine italiane o comunitarie.

L' assegno in argonmento viene concesso dai comuni, i quali devono
informare gli interessati, al noment o in Cui procedono all'"atto
dell'iscrizione all'anagrafe dei nuovi nati, di verificare il possesso de
requisiti per poter ottenere |'agevolazione. All'erogazione dell'assegno
provvede |'INPS, sulla base dei dati forniti dai conuni
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Si ritiene che | ' assegno, non concretizzando un' erogazi one
riconducibile alle categorie di cui all'art. 6 del TUR, non costituisca
reddito per |a percipiente.

Per quanto ri guarda il requisito della residenza fiscale ne
territorio dello Stato, valgono I|e disposizioni contenute nell'articolo 2
del Tuir, secondo | e quali "A fini delle inposte sui redditi, si
consi derano residenti |le persone che per la nmggior parte del periodo
d'inposta sono iscritte nelle anagrafi della popolazione residente o hanno
nel territorio dello Stato il donmicilio o la residenza ai sensi del codice
civile".

E' prevista |'emanazione di uno o piu decreti del Mnistero de
Lavoro di concerto con il Mnistero dell'Economa e delle Finanze per la
defini zi one delle nodal it a' attuative del | ' er ogazi one del | "assegno in
oggett o.

10
ART. 24 - Proroga dell'agevol azione | VA per ristrutturazioni edilizie

L'art. 24 del decreto proroga al 31 dicenbre 2003 il term ne di
vi genza del | ' agevol azi one concernente | " appl i cazi one del |l " aliquota | VA
ridotta del 10 per cento per gli interventi di recupero del patrinonio

ediliziodi cui all'art. 31, conma 1, lettere a), b), ¢c) e d), della legge 5
agosto 1978, n. 457

Tal e agevol azione, inizialnmente prevista dall'art. 7, comma 1, lett.
b), della legge 23 dicenbre 1999, n. 488, e successive nodificazioni, era
stata prorogata da ultinb al 30 settenbre 2003 dall'art. 2, conma 6, della
| egge n. 289 del 27 dicenbre 2002

Si fa presente, da ultinmp, che il decreto | egge 24 dicenbre 2003, n.
355, recante proroga di termini previsti da disposizioni |egislative,
convertito dalla |legge 27 febbraio 2004, n. 47, ha ulteriornente prorogato
| a previsione agevolativa in materia di |VA

In particolare, |[|'art. 23-bis, comm 1, lett. <c¢), del d. 1. n.
355/03, stabilisce la proroga per gli anni 2004 e 2005 dell e agevol azi oni
tributarie in mteria di recupero del patrinmonio edilizio relative alle
prestazioni di cui all'art. 7, comm 1, lett. b), della | egge 23 dicenbre
1999, n. 488, fatturate dal 1 gennaio 2004.

Poiche' la norma da ultinb citata, introdotta nel d.l. n. 355/03
dalla legge di conversione, pubblicata nella G U n. 48 del 27 febbraio
2004, fa espresso riferinmento alle "prestazioni...fatturate dal 1 gennaio
2004", |'efficacia della stessa puo' estendersi anche ai lavori per i qual
le fatture siano state enesse nel periodo dal 1 gennaio al 27 febbraio 2004.

In relazione a tali operazioni, il soggetto realizzatore dei |avori
ha la facolta' di rettificare |'originaria fatturazione ai sensi dell"'art.
26, comma 2, del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633.

In tale ipotesi, attraverso |'emssione di una nota di accredito,
| "inmpresa che ha eseguito i lavori puo' restituire al commttente |a soma
corrispondente alla differenza tra |'inposta originarianmente pagata e quella

m nore risultante dall' applicazione dell"'aliquota del 10 per cento.

Si fa presente che la procedura di cui al richiamato art. 26, comma
2, del DP.R n. 633 del 1972, puo' essere utilizzata anche nell'ipotesi in
cui il committente dei lavori non rivesta la qualita' di soggetto d'inposta.

Si ritiene che non operi il linmte tenmporal e di un anno
del | ' effettuazi one del | ' operazione, prevista dal terzo conma del richiamto
art. 26, in quanto nell'ipotesi in esanme la rettifica della fatturazione non
si ricollega a variazioni negli elenenti contrattuali ne' ad errori di
fatturazione atteso che, al nmorment o dell ' em ssione della fattura, |'inposta
e' stata correttanente applicata nella msura del 20 per cento.

Si segnala per conpletezza che I'art. 24 del d.I. n. 269/03 e |"art.
23-bis, cooma 1, lett. <c¢), del d.I. n. 355/03 in commento prorogano i
beneficio dell"aliquota IVA ridotta esclusivanente per gli interventi di
recupero del patrimonio edilizio, lasciando i mutato al 30 settenbre 2003 i
termne di vigenza dell'lIVA agevolata per |e prestazioni di assistenza
domciliare di cui all'art. 7, conma 1, lett. a) della | egge n. 488/ 99 sopra
citata.

11
Art. 34 - Penalita' a carico dei soggetti convenzi onati

L'articolo 34, comm 4 e 6-bis, del decreto prevede |a definizione

dell e viol azioni conmesse da soggetti convenzionati che:
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abbi ano trasmesso tardi vanent e 0 in nodo errato, per via

telematica, le dichiarazioni ricevute fino al 31 dicenbre 2002 (comm

4), ovvero

abbi ano tardivanente inviato i dati riepilogativi delle some

ri scosse, o non abbiano versato gli inporti incassati (conma 6-bis).

Possono avval ersi della procedura definitoria di cui al comma 4 i
soggetti convenzionati di cui all'articolo 3, conm 1 e 11, del DPR n. 322
del 1998, vale a dire | e banche convenzionate e gli uffici postali

La defini zi one delle irregolarita' avviene nediante un paganmento
ridotto nella misura del 10 per cento delle penalita' previste a carico di
tali soggetti. A norma del comm 6, sono escluse dalla definizione le
penalita' gia'" versate al 26 novenbre 2003, data in cui e entrata in vigore
la legge 24 novenbre 2003, n. 326 (pubblicata nella gazzetta ufficiale 25
novenbre 2003, n. 182/L), di conversione del decreto.

(ggetto di definizione sono le violazioni stabilite con decreto del
mnistero dell'economia e delle finanze del 21 luglio 1998, che ha approvato

|l e convenzioni tra il Mnistero delle finanze e |"ABl e tra il Mnistero
delle finanze e la Poste italiane S. p.a..

Si ricorda, in particolare, <che I|'articolo 16 delle richiamte
convenzioni prevede |'applicazione di una penale la cui mnisura variain

funzione dell o scostanento tra margine di errore tollerabile e margine di
errore accertato.

La definizione di cui al comm 4 e' stata estesa, ai sens
dell"articolo 2, comm 60 della legge 24 dicenbre 2003, n. 350 (legge
finanziaria per il 2004), anche alle sanzioni irrogate nei confronti de
soggetti incaricati di cui all'articolo 3, conma 3, lettere a) ("iscritti
negli al bi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti
conmmerciali e dei consulenti del lavoro"), b) ("soggetti iscritti alla
data del 30 settenbre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle
canere di comrer ci o, i ndustri a, artigianato e agricoltura per I a
sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza
o in econom a e comercio o equipollenti o diplom di ragioneria"), ed
e) ("altri i ncaricati i ndi vi duat i con decreto del Mnistro

del |l ' econonmia e delle finanze") del citato DPR n. 322 del 1998.

Al sensi del richiamato articolo 2, comma 60, della | egge finanziaria
per il 2004, tali soggetti possono beneficiare della riduzione al dieci per
cento della sanzione nm ni ma prevista dall'articolo 7-bis del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che prevede in caso di tardiva od onessa
trasm ssi one delle di chi ar azi oni da parte dei soggetti incaricati, la
sanzione ammnistrativa da lire un mlione (euro 516) a lire dieci mlion
(euro 5.164).

Per poter beneficiare delle disposizioni sopra richiamte, ai sensi
dei commi 5, il versanento delle penalita ridotte deve essere effettuato,
per e penalita’ non ancora contestate alla data del 26 novenbre (data di
entrata in vigore della legge di conversione del decreto), entro diec

giorni dalla notifica dell'invito al paganento da parte dell' Agenzia delle
entrate. Per |e penalita’ gia contestate il versanmento andava effettuato
entro trenta gi or ni dalla data di entrata in vigore della 1legge di
conver si one del present e decr et o, 0ssSi a entro il 27 dicenbre 2003,
considerato che il 26 dicenbre cadeva in un giorno festivo.

Il comma 6-bis, invece, consente di definire e penalita" a carico di
banche convenzi onate ed uf fici postali, previste dai commi 5 e 6

dell"articolo 19 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241 e da
comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 22 febbraio 1999, n. 37, per
il ritardato invio dei dati riepilogativi delle somre riscosse e per il

mancat o versamento degli inporti incassati entro 31 dicenbre 2002

Si rammenta che |le banche e gli uffici postali, incassate | e some
dovute dal contribuente e ricevuta l|la delega di paganento, devono, entro
ci nque gi or ni | avorati vi, provveder e al riversanento all'erario degl

inporti riscossi al netto dei conpensi dovuti, secondo quanto disposto dagl
articoli 21 e 24 del decreto legislativo 241 del 1997 e dal D.M 2 novenbre
1998.

La definizione avviene, analoganmente a quanto previsto dal comm 4,
nmedi ante il paganento delle penalita" nella msura ridotta del 10 per cento.
Il versanmento deve essere effettuato entro i nedesim termni previsti da
comma 5, precedentenente illustrati.
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Si fa i nfine present e che, secondo quanto disposto dal comm
6-quater, non si fa luogo alla restituzione delle penalita' gia versate
dal l e banche o dagli uffici delle Poste Italiane Spa al 26 novenbre 2003.

12
ART. 35 - MODI FICHE AL REG ME | VA PER LE CESSIONI DI ROTTAM FERRCS

12.1 Premessa

L'articolo 35 del decreto legge n. 269 del 2003, nodificato dalla
| egge 24 novenbre 2003, n. 326, in sostituzione del previgente regine | VA
del | e cessi oni dei rottam e altri materiali di recupero contenuto
nell"articolo 74 del DPR n. 633 del 1972, introduce un reginme speciale di
imponibilita' che prevede | " applicazione del neccanisno del cosiddetto
rever se- charge.

Tal e neccani snp i ndividua nel cessionario il debitore d'inposta,
prevedendo in capo al cedente |'obbligo di fatturazione senza addebito
d inposta, e in capo al cessionario |'obbligo di integrare la fattura stessa
con | "ammontare dell'inposta.

Si evidenzia che |'articolo 35 del decreto |egge n. 269 del 2003,
cone nodificato dalla legge n. 326 del 2003, ha rifornul ato, tenendo conto
dell a precedente soppressione del comm 7, dell'articolo 74 del DPR n. 633

del 1972, il settinp (ex ottavo) e |'ottavo (ex nono) comma e ha abrogato i

nono (ex decinp) e decino (ex undicesino) comm dell'articolo 74 del DPR n.
633 del 1972, prevedendo |'assoggettanento generalizzato all'inposta delle
cessioni dei rottami e dei materiali di recupero individuati nei citati

comm settinb (ex ottavo) e ottavo (ex nono) dell'articolo 74.
Per garantire coerenza al sistena e, in particolare, per adeguare la

disciplina delle detrazioni dell'inposta relativa ai beni e ai servizi
inmportati ed agli acquisti intraconunitari, |'articolo 35 del decreto |egge
in esane ha nodificato |'articolo 19, conma 3, lettera e) e l'articolo 70,

quinto comma del DPR n. 633 del 1972.
Infine, allo scopo di arnonizzare |le norne vigenti con |e nuove

di sposi zioni, il <citato articolo 35 ha soppresso il prinb coma, lettera
c-bis,) dell"articolo 68 del DPR n. 633 del 1972, in cui si prevedeva che le
i nportazioni dei mteriali in argomento non erano soggette ad IVA ed ha
nmodi ficato |"articolo 42, comma 1, del decreto | egge 30 agosto 1993, n. 331
convertito con nodificazioni, dalla |egge 29 ottobre 1993, n. 427, |addove,
parinmenti, si di sponeva la non assoggettabilita’ ad inposizione degl

acqui sti intraconunitari di rottani e materiali di recupero.

12.2 Regi ne previgente

Il regime IVA delle cessioni di rottam e di altri materiali di
recupero e' stato di sciplinato in ori gi ne medi ant e | i ntroduzi one,
nell"articolo 74 del DPR n. 633 del 1972, di un' apposita disposizione che
prevedeva che questo tipo di cessioni fossero effettuate "senza paganento
del | "inmposta" (cfr articolo 1, conma 10, del decreto |egge 19 dicenbre 1984,
n. 853, convertito dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17). Tal e di sposi zi one
e’ stata piu  volte nodificata (cfr articolo 21, comua 16, della | egge 27
di cenbre 1997, n. 449, articolo 1, conmmma 1, lettera g¢g) del decreto
l egislativo 23 marzo 1998, n. 56, articolo 31 della | egge 23 di cenbre 2000,
n. 388) con adozione, da ultinmb, di un regine che, in virtu' di espressa
autorizzazione della Conm ssione Europea all'adozione di msure derogatorie
alla VI direttiva CEE, poteva essere utilizzato fino al 31 dicenbre 2003

In particolare, cone illustrato nella circolare 2 agosto 1999, n.
165, cui si rinvia, il previgente articolo 74 del DPR n. 633 del 1972
prevedeva una diversa disciplina dei regim inpositivi e dei relativi
adenmpi nenti contabili in relazione ai seguenti elenenti:
- |l'oggetto delle cessioni - i materiali ferrosi e altri materiali di
recupero erano distinti dai materiali non ferrosi
- 1 soggetti coinvolti - i raccoglitori e rivenditori con sede fissa
che hanno conme oggetto dell'attivita propria d inpresa |e cessioni
di rottami e altri materiali di recupero erano distinti da quelli non

dotati di sede fissa e dalle inprese che esercitano tale attivita
solo in via occasional e;

- |"amontare dell e cessi oni effettuate - i raccoglitori e
rivenditori di materiali ferrosi e di recupero dotati di sede fissa
pot evano applicare il regine speciale solo se |'amontare delle
cessioni nell'anno precedent e non f osse stato superiore a

1. 032. 913, 80 euro.
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Tale regine di non applicabilita' dell'inposta non poteva essere
adottato nel caso in cui |'operatore avesse esercitato |'opzione per il
regi me ordinario, ovvero quando fosse stato superato |'amontare delle
cessioni sopra indicato.

12.3 L'attual e regine di reverse-charge

L'articolo 74, conm settinb (ex ottavo) e ottavo (ex nono), de
citato DPR n. 633 del 1972, cosi' <cone riforrmulato dall'articolo 35,
disciplina ora in nodo uniforne le cessioni di rottam ferrosi e non ferros
e di altri materiali di recupero, sia se operate da "raccoglitori e

rivenditori” con o senza sede fissa (indipendentenente dall'amontare delle
cessioni effettuate nell'anno precedente), sia se realizzate da inprese
diverse dai "raccoglitori e rivenditori"”

12. 3.1 Ambi to oggettivo

A seguito delle novita' introdotte con |'articolo 35, i nmateriali cui
si applica |o speciale neccanisno del reverse-charge, elencati nei comn
settino (ex ottavo) e ottavo (ex nono) dell'articolo 74, sono:

1) le cessioni di rottam, cascanm e avanzi di netalli ferrosi e dei
relativi lavori, di <carta da macero, di stracci e di scarti di ossa,
di pelli, di wvetri, di gomm e plastica, intendendosi conprese anche
quelle relative agl i anzi detti beni che siano stati ripuliti,
sel ezionati, tagliati, conpattati, lingottati o sottoposti ad altri
trattamenti atti a facilitarne |'utilizzazione, il trasporto e Ilo
stoccaggi o senza nodi ficarne | a natura,;

2) le cessioni dei semlavorati di nmetalli ferrosi di cui alle
seguenti voci della tariffa doganale comune vigente al 31 dicenbre
2003:

a) ghi se gr egge e ghise specolari in pani, salnoni o altre

forniture (v.d. 72.01);
b)ferro-leghe (v.d. 72.02);
c)prodotti ferrosi ottenuti per riduzione diretta di mnerali di

ferro ed altri prodotti ferrosi spugnosi, in pezzi, palline o forne
simli; ferro di purezza mnima di peso, di 99,94%in pezzi, in
palline o forme simli (v.d. 72.03);

d)graniglie e polveri, di ghisa greggia, di ghisa specolare, di
ferro o di acciaio (v.d. 72.05);

3) le cessioni di rottam, cascam e avanzi di netalli non ferrosi e

dei relativi lavori, dei semlavorati di netalli non ferrosi di

cui alle seguenti VOCi della tariffa doganale conmune vigente

al 31 dicenbre 1996
a)rame raffinato e | eghe di rame, greggio (v.d. 74.03);
b) ni chel greggio, anche in lega (v.d.75.02);
c)allum nio greggio, anche in lega (v.d. 76.01);
d) pi ombo greggio, raffinato, antinoniale e in lega (v.d. 78.01);
e)zinco greggi o anche in lega (v.d.79.01);
e-bis) stagno greggi o, anche in lega (v.d. 80.01);
e-ter) filo di ranme con dianmetro superiore a 6 mllinmetri (v.d. 7408.11);
e-quater) filo di allumnio non legato con dianmetro superiore a
7 mllimetri (v.d. 7605.11);
e-qui nquies) filo di leghe di allunminio con dianetro superiore a
7 millimetri (v.d. 7605.21);
e-sexies) barre di ottone (v.d. 7407.21).
Si evidenzia che alle cessioni dei beni di cui al punto 1) si applica
il meccanisno del reverse-charge senpreche' gli stessi beni necessitino di

un‘ulteriore fase di lavorazione e trasfornazione e non siano utilizzabil
di per se' secondo |'ordinaria destinazione.

Nel nuovo regine IVA rientrano, altresi', |le cessioni di prodotti
editoriali rimasti invenduti, privi di valore intrinseco ed effettuate ne

confronti di raccoglitori o rivenditori di carta da macero, al fine di una
successiva trasfornmazione e riutilizzazione (cfr. risoluzione del 15 luglio
2002, n. 231).
Si rileva che il nuovo trattanmento |VA delle cessioni dei materi al
di recupero sopra elencati si applica, inoltre:
- alle prestazioni di trasporto rese direttanente dal cedente "per
suo conto e a proprie spese", ai sensi dell'articolo 12 del DPR n.
633 del 1972 (cfr. risoluzione 13 novenbre 1987, n. 460432);
- alle prestazioni di servizi dipendenti da contratti d'opera, di
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appalto e sinmli forniti dal comrittente ai sensi dell'articolo 16

comm 3 dello stesso DPR n. 633 del 1972 che hanno per oggetto |a

trasfornmazione dei rottam non ferrosi di cui all'articolo 74, ottavo

(ex nono) comma, del DPR n. 633 del 1972

12.4 Soggetti interessati

La nuova disciplina inpositiva si applica alla generalita  degl
operatori del settore, non avendo piu rilevanza | e diverse nodalita' con
cui l'attivita' e organizzata: a seguito dell'abrogazione dei comi nono
(ex deci np) e deci no (ex undi cesi no) dell"articolo 74 sconpare |a
di stinzione tra "raccoglitori e rivenditori"” che operano con una sede fissa
oin forma anbulante, e la qualificazione degli operatori in relazione
al |l amontare dell e cessioni effettuate.

A decorrere dal 2 ottobre 2003 (data di entrata in vigore de

decreto), infatti, sia per i "raccoglitori e rivenditori" di materiali di
recupero, sia per Il e i mprese che esercitano tale attivita' in via
occasionale, e prevista |'applicazione di un solo reginme d inponibilita'

basat o sul meccani sno del reverse-charge.
Le cessioni dei rottam ferrosi e non ferrosi e di altri materiali di
recupero a clienti privati ed a coloro che non sono soggetti passivi

d'inposta nazionali, invece, seguono |le ordinarie regole di addebito di
i nposta da parte dei cedenti.

Al contrario, la cessione di tali beni effettuata da un privato non
e' soggetta a |Iva per carenza del presupposto soggettivo in capo al cedente,

che, appunto, non e' soggetto passivo d'inposta.
12. 4.1 Adenpi nmenti fi scal

Per e cessioni dei beni sopra citati, il cessionario, soggetto
passivo d'inposta nel territorio dello Stato, e tenuto ad integrare |la
fattura - emessa dal cedente senza addebito d'inposta - con |I'indicazione

dell"aliquota ordinaria e della relativa inposta.
La fattura integrata deve essere annotata sia nel registro delle
fatture enesse o dei corrispettivi, di cui agli articoli 23 o 24 del DPR n.

633 del 1972 (entro il nese di ricevinmento della fattura o conunque entro 15
giorni dal suo ricevinmento con riferimento al relativo nese), sia ne
registro degli acquisti di cui all'articolo 25 del nedesino DPR (entro

termni stabiliti dallo stesso articolo 25, <comm 1, ossia "anteriormente
alla liquidazione periodica, ovvero alla dichiarazione annuale").

Secondo il nuovo reginme, le cessioni dei rottam ferrosi e non
ferrosi e di altri nmateriali di recupero sono considerate, in capo al
cedente, operazioni inponibili. Ne consegue che il cedente ha diritto a
detrarre |"inposta assolta a "nonte" sugli acquisti e sulle inportazioni
inerenti |'attivita'. Tenut o conto che, pr esum bi | nent e, ener gera
un' eccedenza detraibile, qualora si realizzino i presupposti per il rinborso

dell"inmposta di cui all'articolo 30, terzo comma, del DPR n. 633 del 1972
il cedente potra' esercitare tale diritto secondo le nodalita" di cui
all"articolo 38-bis del nedesino DPR (alla stessa stregua della disciplina
del commercio dell'oro da investinento di cui all'articolo 17, comma 5, de
DPR n. 633 del 1972 e introdotta dalla | egge 17 gennaio 2000, n. 7).

Si evidenzia che, al fine di pervenire ad una senplificazione della

procedura di registrazione, le aziende interessate possono tenere - previa
uni ca nunerazione delle relative fatture - un apposito registro sezionale
per gli acquisti, che assolva l|la duplice funzione (e riassuma in se' l|a

duplice veste formale) di registro di cui all'articolo 23 0 24 e di registro
di cui all'articolo 25 del <citato DPR n. 633 del 1972. C o' anal oganente

all a regi strazi one delle fatture relative agli acquisti intraconunitari
(cfr. risoluzione del 8 settenbre 1999, n. 144).

Infine, il cessionario che acqui st a beni che formano oggetto
dell"attivita' propria dell'inpresa da un soggetto non obbligato ad enettere

fattura ai sensi dell'articolo 22 del DPR n. 633 del 1972 (ad esenpio
perche' esercita attivita' di comercio al mnuto), e ugualnmente tenuto a
richiedere la fattura, ai sensi dell'ultinbo comma del citato articolo 22.

Il raccoglitore o rivenditore di rottam che acquisti beni presso un
soggetto privato e' tenuto a conservare, ai sensi dell'art.39 del D.P.R n.

633 del 1972, le quietanze che gli vengono rilasciate dal cedente e ad
enettere fattura senza indicazione dell'inposta all'atto della successiva
rivendita, in applicazione del sistema del reverse-charge.

12.5 Qperazioni intracomunitarie
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Come per il previgente reginme, |le cessioni intraconmunitarie sono
consi derate operazioni non inmponibili ai sensi dell'articolo 41, comma 1,
lettera a) del decreto-legge n. 331 del 1993, convertito con | egge n. 427
del 1993.

Rel ati vanente agli acquisti intracomunitari, |'articolo 35, comm 2
del decreto legge n. 269 del 2003, nodificando, tra |"altro, |'articolo 42
comma 1, del decreto | egge 30 agosto 1993, n. 331, ha previsto
["inmponibilita" ai fini Ilva degli acquisti intraconmunitari di rottan e
materiali di recupero.

Ne consegue che |'acquirente - se soggetto passivo residente ne
territorio italiano - deve integrare la fattura enessa dal cedente con
| " applicazione dell'inposta, anche qualora il cedente non residente abbia
nom nat o un rappresentante fiscale o si sia identificato direttanente.

Il cessionario deve, altresi', registrare la fattura integrata ne

registro delle fatture enesse o dei corrispettivi e nel registro degl
acqui sti .
La nmedesima disciplina si applica alle prestazioni intracomunitarie

di servizi accessori, di cui all'"articolo 40, <conmm 4-bis, 5 6 e 8 de
citato decreto legge n. 331 del 1993.

Nel caso - invero difficilnente ricorrente - in cui il cessionario
residente nel territorio dello Stato non sia soggetto passivo d'inposta, non
puo' applicarsi il meccani sno del reverse- charge e |'operazione ¢

assoggettata ad | VA nel paese di origine dei beni.

12.6 Depositi | VA

Le operazioni elencate nell'articolo 50-bis, comm 4, del decreto
legge n. 331 del 1993, relative ai beni introdotti in depositi fiscali ai
fini Iva, sono effettuate, ai sensi dello stesso conma 4, senza paganento
del |l "inmposta sul valore aggiunto. A sensi del successivo comma 6 del citato
articolo 50-bis, |'inmposta e dovuta dai soggetti passivi d'inmposta al
morment o di  estrazione del bene dal deposito IVA ai fini dell'utilizzazione o
della commercializzazione nello Stato. Costoro sono tenuti ad integrare
| "eventuale fattura d acquisto o ad enettere autofattura con applicazione
del | "inposta, e ad annotare entranbe nel registro delle vendite.

12.6.1 Esportazi oni e inportazioni

Al sensi dell'articolo 8, del DPR n. 633 del 1972, |le esportazioni di
rottam e materiali ferrosi restano non inponibili.

Di versanente, per effetto dell'abrogazione dell'articolo 68, comm 1,
lettera c-bis) del DPR n. 633 del 1972, le inportazioni dei rottam e altri
materiali di recupero, sono ora inponibili.

In virtu del nuovo sesto comma dell'articolo 70 del DPR n. 633 de

1972, |'applicazione dell'inposta segue |le nedesine regole adottate per
| "inportazione dei materiali d'oro.
Pertanto, |'inposta accertata e liquidata in sede doganale su

apposita attestazione resa in tale sede non e versata in dogana ma e’
assolta dal cessionario annotando |a dichiarazione doganale (con riferinmento
al nese di rilascio della stessa), sia nel registro delle fatture enesse o
dei corrispettivi di cui agli articoli 23 o 24 del DPR n. 633 del 1972, sia
nel registro degli acquisti di cui all"articolo 25 dello stesso decreto.

Di converso, se |'inportatore non e' soggetto passivo d'inposta ma un
privato consunmatore, |'lva deve essere corrisposta in dogana secondo |le
regol e generali, non essendo applicabile il neccani sno del reverse-charge.

12.7 Decorrenza

Il regine Iva che trova applicazione a seguito delle nodifiche

introdotte all'articolo 35 si applica a decorrere dal 2 ottobre 2003, data
di entrata in vigore del decreto | egge n. 269 del 2003.
Ne consegue che il meccanisnmp del reverse-charge si rende operativo
per le cessioni dei rottam e altri materiali di recupero a partire dal 2
ottobre 2003.
Le disposizioni che disciplinano |
[

i ntroduzi one del meccani sno de

reverse-charge, inoltre, Si appl i cano n ogni caso, nhon essendo piu
possibile per gli operatori di tale settore esercitare |'opzione per un
regi ne diverso da quello disposto dal settino (ex ottavo) commma

Tal e opzi one, infatti, deve ritenersi superata ope legis dalle
di sposi zioni speciali in esanme, ferno restando gli effetti prodotti dalle
garanzi e presentate all'ufficio | ocal e uni t ament e alla copi a dell a
dichiarazione IVA (da ultima quella relativa al 2002) dalla quale risulta
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| "avvenut a comuni cazi one del |l ' opzi one.

12.8  Regine dei rottanm e regine dei beni usati _
Si ritiene utile fornire alcune precisazioni in relazione alle
i nt erconnessi oni che possono  verificarsi tra la particolare normativa

relativa alla cessione dei rottam e l|la disciplina |IVA cosiddetta "de
margine” di  cui all'art. 36 del DL n. 41 del 1995, convertito dalla | egge n.
85 del 1995 e successive nodificazioni.

In linea generale si premette che i due regini, quello del nargine e
quello dei rottam, interessano due distinte categorie di beni: il regine
del margine disciplina |le cessioni di beni wusati, intendendosi per tal
quelli che sono suscettibili di reinpiego nello Stato originario o previa
ri parazione; il reginme sui rottam disciplina |le cessioni di beni che,
vi ceversa, non sono suscettibili di reinpiego senza essere sottoposti ad
ulteriore |avorazione.

In particolari ipotesi, tuttavia, puo' verificarsi che |'operazione
econom ca di acqui sto e rivendita di un bene sia i nteressata
dal | " applicazione di entranbe le normative speciali.

E il caso ad esenpio, di un rivenditore di rottam che acquisti
presso un privato un'auto da denolire e che successivanente rivenda i
singoli pezzi di ricanbio ancora funzionanti. In tal caso, in relazione alla
rivendita, si verificano l|e condizioni richieste per |'applicazione de
regi me del mar gi ne poi che' il bene oggetto della rivendita e stato
acqui stato presso un privato ed inoltre ha caratteristiche tali da poter
essere utilizzato nello stato in cui si trova o previa riparazione.

La cessione del pezzo di ricanmbio dovra' quindi essere assoggettata
ad inposta con le particolari regole del "margine". In particolare, nel caso
i potizzato, |'applicazione di tale regime conporta wuna determ nazione
forfetaria della base inponibile costituita dal 50 per cento del prezzo di
vendita, secondo quanto previsto dall'articolo 36, comma 5, lett. b-ter) de
D.L. n. 41 del 1995, introdotta dall'art. 4 del D.L. n. 415 del 1995. Tale
norma, in particolare, stabilisce la deterni nazione forfetaria del margine

per le <cessioni di "parti, pezzi di ricanbio, o conponenti derivanti dalla
denol i zione di nezzi di trasporto o di apparecchiature el ettromeccani che".
medesinm criteri devono essere applicati in relazione, ad esenpio, alla
cessione di libri acquistati come carta da nmacero o di vestiti acquistati
come stracci

Chiarimenti in nerito alla interconnessione tra il regine del margine
ed il regime dei "rottam" sono stati gia' forniti con la circolare n. 177
del 22 giugno 1995. In tale sede e' stata esamnata |'ipotesi in cui un bene
usato, acquistato presso un privato e destinato ad essere rivenduto ne
regi me del mar gi ne, venga invece ceduto cone rottane (ad esenpio un
rivenditore di beni usati ha acquistato presso un privato uno stock di
vestiti con il proposito di rivenderli separatanmente e che, invece, ha po

rivenduto cone stracci e cioe' cone rottam). La richiamata circolare ha
precisato al riguardo che nelle ipotesi di determ nazi one del margi ne con il

met odo globale (in cui |'inposta dovuta per ciascun periodo nmensile o
trimestrale e commi surat a al margi ne costituto dalla differenza tra
| " ammontare conplessivo delle cessioni e quello degli acquisti aunentato
del | e spese di ri parazi one ed accessorie, effettuato nei periodi di
riferinento) deve essere operat a una rettifica in nodo da dinnuire
| "amontare degli acquisti del costo che era stato sostenuto per acquistare

il bene che viene ceduto cone rottane.
Si ricorda che ai sensi dell"articolo 38 del D.L. n. 41 del 1995

soggetti che applicano il regime del margine non possono indicare nella
fattura |'amontare dell"inposta separatanmente dal <corrispettivo. Essi

inoltre, devono osservare gli adenpi ment i di annotazione secondo le
particolari nodalita" indicate nel richiamato D.L. n. 41 del 1995, chiarite
con |l a circolare n. 177 del 1995. In particolare i contribuenti che
determnano il nmargine in nodo forfetario devono annotare |e operazioni
effettuate nel registro dei corrispettivi di cui all'art. 24 del DPR n. 633
del 1972 e, per quanto concerne gli acquisti di beni destinati alla

rivendita, devono nunerare e conservare |la relativa docunentazione, ai sensi
dell"art. 39 dello st esso decreto con esonero dal | ' obbl i go dell a
regi strazi one.

Si fa presente, i noltre, che, in relazione alle ipotesi di
determ nazione analitica o di determ nazione ¢globale del nargine (art. 36
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coomm 1 e 6, del D. L. n. 41 del 1995), i rivenditori di beni usati possono
optare per |'applicazione dell'IlVA nei nodi ordinari a norma dei titoli | e
Il del Dpr n. 633 del 1972.

13

Art. 37 - soggetti tenuti al paganmento delle tasse su veicoli e natanti

L'articolo 37 del decreto, concernente |'"Esatta ricognizione de
soggetti tenuti al paganmento di tasse su veicoli e natanti per anni
pregressi", stabilisce il differimento al 31 dicenbre 2005 dei ternini per
il rimborso e il recupero della tassa autonobilistica dovuta per i veicoli e
gli autoscafi "...per effetto della loro iscrizione nei rispettivi pubblici
registri...", a norma dell'articolo 5 del D.L. 30 dicenbre 1982, n. 953,
convertito dalla | egge 28 febbraio 1983, n. 53.

L'articolo 37 - <cone nodificato dall'articolo 2, comm 37, della
| egge 24 di cenbre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004) - stabilisce tale
differimento di termini "Per consentire la notificazione degli atti e di
iscrizioni a ruolo fondati su dati validati anche a seguito della (anziche'
conseguenti alla) esatta individuazione dei soggetti che nulla piu devono
per aver fatto ricorso agli istituti di definizione ..." agevolata delle
vi ol azi oni .

In tal nodo, sono prorogati tutti i termini di prescrizione
"“...relativi ai rinborsi e ai recuperi, anche nmediante iscrizione a ruolo,
delle tasse..." autonobilistiche.

Tali termni di prescrizione sono previsti dal conma 51 del citato
articolo 5 in forza del quale "L azione dell' Amm ni strazi one finanziaria per
il recupero delle tasse dovute dal 1 gennaio 1983 (...) e delle relative

penalita' si prescrive con il decorso del terzo anno successivo a quello in
cui doveva essere effettuato il pagamento. Nello stesso termne si prescrive
il diritto del contri buente al ri mborso delle tasse indebitanmente
corrisposte”.

| termini prorogati sono quelli che scadono nel periodo tra |la data

di entrata in vigore dello stesso decreto |l egge n. 269 del 2003 (2 ottobre
2003) e il 31 dicenbre 2005.

In particolare, |"articolo 37 prevede il differimento al 31 dicenbre
2005 dei termini per procedere all'esecuzione dei rinborsi e dei recuperi
della tassa in questione e dei relativi interessi e penalita'

L'intervento normativo e' volto a consentire la notifica accertanenti

e di iscrizioni aruolo relativi al paganmento di tasse su veicoli e natanti,
tenuto conto anche delle definizioni, in materia di tasse autonobilistiche,
previste dall'articolo 5-quinquies del decreto-legge 24 dicenbre 2002, n.
282, convertito con nodificazioni, dalla |egge 21 febbraio 2003, n. 27, e
dall"articolo 13 della Ilegge 27 dicenbre 2002, n. 289, i cui termni
scadono, da ultinmo, il 16 marzo 2004.

A seguito del differimento al 31 dicenbre 2005 dei termni per
procedere all'esecuzione dei rinborsi e ai recuperi della tassa nedesinma, |e

Ammi ni strazioni interessate, individuati i contribuenti che si sono avval si
(e che si avvarranno) dell'istituto definitorio in esane, procedera' alla
notifica degli atti di recupero nei confronti dei soli contribuenti che
resi duano cone effettivi debitori.

E da ritenere che il previsto differinmento dei termni si applica
i ndi pendent enent e dal | ' adesi one agl i istituti di definizione agevolata
contenplati dagli articoli 5-quinquies del <citato decreto |legge n. 282 de

2002 e 13 della legge n. 289 del 2002 e, pertanto, riguarda anche |le tasse
aut omobi l'i stiche non interessate dagli stessi
I nfine, si evi denzi a che il previsto differinento dei termni
riguarda anche il diritto al rinborso, vantato dai contribuenti, che si
prescriva nel periodo tra il 2 ottobre 2003 e il 31 dicenbre 2005.
14
Art. 39 c. 13-sexies - Certificazione dei corrispettivi per assistere alle
mani f est azi oni organi zzate dalle bande nusicali amatoriali, dai cori e
dal l e conpagnie teatrali anmatori al
Il comma 13-sexies dell'art. 39 stabilisce che "le disposizioni di
cui all'art. 6, comm 3-bis, del DPR 26 ottobre 1972, n. 640 ed al
regolanento di cui al decreto del presidente della Repubblica 13 marzo 2002

n. 69, si applicano anche alle bande nusicali amatoriali, ai cori ed alle
conmpagni e teatrali amatori al i per Il e manifestazioni organizzate dalle
st esse".
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L'art. 6, conmma 3-bis, del DPR 640 citato, prevede |'esonero
dall'obbligo di wutilizzare i msuratori fiscali di cui al decreto del 13
luglio 2000 e ai provvedinenti del direttore dell'Agenzia delle entrate 23
luglio 2001 e 22 ottobre 2002 per i soggetti che hanno optato per il regine

tributario forfetario di cui alla legge 16 dicenbre 1991, n. 398, nonche'
per le associazioni di pronozione sociale di cui all"art. 5 del D.lgs. 4

dicenbre 1997, n. 460, limtatamente alle attivita' d' intratteninmento svolte
a favore dei soci

In forza dell'art. 6, comma 3-bis, il richiamto esonero dall' obbligo
dell a certificazione dei corrispettivi medi ante msuratore fiscale si
applica, pertanto, anche alle attivita' di intratteninento svolte dalle
bande nusicali amatoriali, dai <cori e dalle conpagnie teatrali a favore de
soci

Alle attivita' di spettacolo organizzate dai nedesini soggetti si
estende la disciplina prevista dal regolanmento di cui al DPR 13 narzo 2002
n. 69, <concernente la senplificazione delle nodalita' di certificazione de
corrispettivi per le societa’ e |le associazioni sportive dilettantistiche.

Ci o' conmporta che 1|le bande nusicali amatoriali, i cori e |e conpagnie
teatrali amatoriali hanno la facolta' di docunentare i corrispettivi
costituiti dalle somre pagate dal pubblico per assistere alle manifestazioni
spettacolistiche da loro organizzate, in alternativa ai titoli di accesso
enessi nedi ante gli appositi nm sur at ori fiscali, attraverso titol
d'ingresso o abbonanenti che rechino il contrassegno del concessionario

(SIAE) di cui all'art. 17 del DPR 26 ottobre 1972, n. 640 e presentino |le
caratteristiche fissate dal richiamato DPR n. 69 del 2002

Per |'annotazione delle novinentazioni e delle rinanenze dei titoli
d ingresso e degli abbonanmenti devono essere redatti gli appositi prospetti
approvati con provvedinmento del Direttore dell' Agenzia delle entrate del 20
novenbre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 279
del 28 novenbre 2002.
15
Articolo 39, «c¢. 1l4-sexies - MDD FICA DEL TERM NE DI PRESENTAZI ONE
DELLA DI CH ARAZI ONE DI SUCCESSI ONE

La legge 24 novenmbre 2003, n. 326, in sede di conversione del decreto

|l egge 30 settenmbre 2003, n. 269, ha introdotto, all'articolo 39, il comm
14-sexies con il quale e stato nodificato il termne di presentazione della
denuncia di successione di cui all'articolo 31, comm 1, del testo unico
del | e di sposi zi oni concernenti |'inposta sulle successioni e donazioni

approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346

Il citato articolo 31, conma 1, nella versione previgente, prevedeva
che "la dichiarazione deve essere presentata entro sei nesi dalla data di
apertura della successione". La novita' legislativa, introdotta con il coma
14-sexies dell'articolo 39, <consiste nell'anplianento del termne per |la
present azi one della denuncia da sei nesi a dodici nesi

La nodifica normativa riguarda tutte le successioni che si sono
aperte a partire dal 26 novenbre 2003, data di entrata in vigore della | egge
n. 326 del 2003, di conversione del decreto |l egge n. 269 del 2003 (art. 1,
c. 2), mentre non riguarda |e successioni per le quali il termne di
present azi one dell a dichiarazione e scaduto prina della stessa data.

Con riferinento alle successioni che si sono aperte prinma del 26
novenbre 2003, per le quali il termne di sei nesi per |la presentazione
della dichiarazione non fosse ancora scaduto al 26 novenbre 2003, opera i
nuovo termne di dodici nmesi, confornmenente al principio, ormai consolidato

in giurisprudenza e nella prassi anmnistrativa, secondo cui |'intervento di
una norma fiscale di carattere procedinentale esplica la sua efficacia sulle
situazioni giuridiche ancora pendenti, vale a dire sui rapporti giuridici
non ancora esauriti. Ad esenpio, per una successione che si sia aperta in
data 1 luglio 2003, il termne di present azi one della relativa
di chi arazi one, gia' in scadenza il 31 dicenbre 2003, deve intenders

prorogato - per effetto dell'articolo 39 in esane - al 30 giugno 2004.

La natura procedi ment al e della norma in argonento deriva dalla
consi derazione che l|la stessa "...non definisce il presupposto dell'inposta,
ne' il rapporto conseguente nma senplicenente profili della riscossione e,
pertanto, non attiene alla disciplina sostanziale del rapporto tributario."
(Consul t azi one del |l ' Avvocat ura General e dello Stato n. 157/ 90 de
02.02.1994). Infatti, | a di chi arazi one di successi one e' atto de
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procedi nento di "accertanento e |iquidazione dell'inposta" (Capo |V de
testo unico) preordinato alla riscossione dell'inposta.
16
Art. 41-bis - Agevolazione c.d. "prima casa" per |le cessioni di fabbricati
soggetti all'inposta sul valore aggiunto - sanzioni ammnistrative

L'articolo 41-bis del decreto ha rifornulato il quarto conma, secondo
periodo della not a Il-bis all'articolo 1 della tariffa, parte pring,
allegata al Testo Unico dell'inposta di registro approvato con d.P.R 26
aprile 1986, n. 131, elimnando i dubbi interpretativi - ingenerati dalla
precedente versione - in materia di jpenalita'' dovuta per dichiarazione
mendace o per trasferinmento prina del decorso del quinquennio degli i nmobil
acqui stati in regine | VA agevolato, c.d. jprim casa'

La richiamata nota 1l-bis, nell'attuale formulazione, in caso di
decadenza dal regime di favore fruito per le cessioni di case di abitazione
non di lusso assoggettate all'inposta sul valore aggiunto, stabilisce che

"lI"ufficio dell' Agenzia delle entrate presso cui sono stati registrati i
relativi atti deve recuperare nei confronti degli acquirenti la differenza
fra l'inposta calcolata in assenza di agevolazioni e quella risultante
dal | " applicazione dell"'aliquota agevol ata, nonche' irrogare |a sanzione
anm ni strativa pari al 30 per cento della differenza nmedesi na"

Nel caso in «cui si wverifichi wuna delle ipotesi di decadenza da
regine di favore, previste dalla nota Il-bis, comma 4 (dichiarazi one nendace
o trasferinmento pri na del conpi ment o del gui nquenni o), |"ufficio
del |l ' Agenzia delle entrate presso cui e stato registrato |'atto, accertata
| a decadenza dal regine di favore, provvede, ai sensi degli articoli 16 e 17
del decreto | egi slativo 18 dicenbre 1997, n. 472, al recupero della
differenza tra | "inmposta sul valore aggiunto calcolata con |[|'aliquota
applicabile in assenza di agevol azione e quella agevolata; inoltre, provvede
alla irrogazione della sanzione ammnistrativa stabilita dalla stessa nota
nella nmisura del 30 per cento di detto inporto.

La nodifica in conmento non riveste carattere innovativo, in quanto

e' convincimento della scrivente che, nonostante la diversa termnologia
usata dal legislatore, wuna corretta interpretazione |ogico sistematica della
nota Il-bis della tariffa nella precedente fornulazione, portava alle

medesi me concl usi oni .

Benche' fosse prevista una penalita' pari alla differenza fra
| "imposta cal col ata in base all"aliquota appl i cabile in assenza di
agevol azioni e quella risultante dall'applicazione dell'aliquota agevol ata
", deve ritenersi che soltanto l|a naggiorazione del 30 per cento della

di fferenza aveva natura sanzionatoria, mnentre |'inporto determnato dalla
differenza di aliquota rispondeva allo scopo di ripristinare |'effettiva
entita' dell'inposta dovuta dall'acquirente.
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